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LÀ QUISTIONE DEL'MESSICO gna guardure piuttosto al momento in cui.| coi soli beni ecclesiastici che ci riusciremo, | un simile stabilimento chimico. Egli per man- | missioni, una' della Società industriale terras 

o. Lois motorie nat si espongono e da chi. Probabilmente, anzi Gi vogliono economie molte ed imposte; | tenerlo in piedi fa assegnamento sul cnocorso | novese, di mutuo'soccorso l’altra, ognuna con 
ma Ultime note ‘che ‘si sono scambiate | senza alcun dubbio, Îl sighor Seward avrà | aggiungete »i beni ‘ecclesiastici e noîf solo | degli studenti dell’università, di quelli che i. | appositi indirizzi, che ‘lasciarono rielle: mani 
pese | fra la Francia e gli. Stati Uniti doverano.| nutrito nell’ animo suo le stesse opinioni | ridurremo il'disavanzo ad 80 milioni, ma |: comuni allettati ‘dalle sue.circolari gli spedi- | del predetto signorimaggiore.* vv sitio 
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| pubblicazione. Nessun sii la ragione per.la. quale furono tenute in.| mento di ‘ordine politico ‘e ‘sociale, che in | vere e distinte capacità nelle scienze natù- | là somma di danaro offerta dalla. truppa, nel 

| supporre una così gran cani coltà di re- petto negli anni scorsi e sono'invece fatte | pari tempo ci. soccorre ‘a ristabilire l'e- | rali. Tutti questi alunni dovrebbero ‘pagare | mentre che ammiravasi ‘l’alto ‘sentite del sol: 

— o lazioni fra quei due governi. Si avzano palesi adesso quilibrio delle: finanze ud contributo mensile. Qui a mio avviso sta | dato italiano; «il'quale al valore riuniscel’abne- 

bai 4 $ SOR o | A die SITA “ pedi. : 

t notate le parole» amichevoli. dell’ inviato (SE a a tutto‘ il debole del progetto Cassola, ma que-.| gazione e il disinteresse. Avere dessa Società 
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sento ione di Se o IN /è una buona, una savia politica quella di | non sussiste come un ordine..nello Stato, | deve enon può ‘preoccuparsi. Se.egli riu- | 200, cui ‘altre’ lire 200 + univansi dal ‘signoî 
‘buona commemorazione di una solennità Politica violentare una soluzione che veniva natu- | a somiglianza dei secoli scorsi, quando a- | scisse.a radunare un due mila stidenti: di | Guglielmo Bonnia. Le quali somme, riunite 
ialichi, americana. Si sapeva che la Francia stu- relmbénte:(da:68:2 veva vina rappresentanza négli Stati. Chi chimica a 20 lire'al'mese sarebbe ‘un affare | in una, saranno «equamente  odistribuite alle 
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‘atto di pi i mente amici del governo, dell’ imperatore | può contrarre: degli obblighi per conto suo Tn questa-facoltà, come egli chiama la sua | di mutuo soccorso ringraziandola truppa per 
periale. I ‘nirata e si ere=| Napolone non' possiamo rallegrarei' di | Nessuno, neppure il Papa. ©! scuola; si datino 14 diversi Corsi di chimica, | essersi travagliata nel soccorrere quei disgra- 
denso deva sid ne gli ne da qui questa fase brusca ed inattesa ‘della que- Lo Stato è autonomo, lo Stato deve tu- | 2lcuni dei quali non si trovano presso alcuna | Ziati e restituendone uno salvo alla famiglia. 
ne.Bri- - | uomini pratici ed accorti che sono, avreb- | ;} : : lo- | telare ‘iv proprii diritti. Egli f: igpp | Razione. E finiva con questa bella sentenza: ‘« Grazie 
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forma. iù scalt Inghilterra, da | forme consuete. Quest'è il concetto che noi | direttori d’ industria, degli abili" operatori, | sastri dell'individuo come nei pericoli della 
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Mia ur cadi caio ivano il ricordare. Il solo desiderio che ab- | Stato; qualunque altra via ci condurrebbe | officine quella sapienza direttrice, e quella | roso popolo siciliano; nel, mentre -onorano.i 
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« simpatico agli Stati Uniti e scelto dalla 
« nazione, per sostituirvi una monarchia, 
«la quale, finchè esisterà, sarà consida- 
terata come una minaccia per le nostre 
« istituzioni repubblicane. » S 

Non si tratta più della dottrina di Mon- 

roe, anche considerata nella più larga sua 
espressione, che massime in questi. ultimi 
tempi le si volle dare; non si tratta di op- 
porsi all’ingerenza degli antichi Stati eu- 
ropei nell’ America; bensì d’ una ‘incompa- 
tibilità che si vuole stabilire fra le varie 
forme di governo, per cui non possano sus- 
sistere le une alle altre vicine. 
| Questo anatema contro | impero mes- 
\sicano va a cadere naturalmente. anche 
contro il. Brasile, e quantunque *gli Stati 
Uniti non siano che una porzione del 
grande continente scoperto da Cristoforo Co- 
lombo éda cuiilfortunato imitatore fioren- 
fino imponeva .il suo nome, colle parole del 
signor Seward, si viene in sostanza a sta- 
bilire la loro alta sovranità su tutto il re- 
sto. Sono libere le repubbliche dell’ Ame- 
rica meridionale, purchè siano repubbliche. 
Se%come il Messico ed il Brasile vorranno 
ridursi a forma monarchica, gli Stati U- 
niti se ne adombreranno. .. 

Di fatto il signor Seward dichiara non 
essere la presenza d’un esercito straniero 
sul suolo americano che conturbi gli ani- 
mi agli Stati Uniti, ma la sostituzione 
della forma monarchica alla repubblicana. 

Non è qui il caso di esaminare il va- 
lore intrinseco  dell’uno e dell’ altro. modo 
di governo, e. s& astrattamente parlando 
sia. maggiormente profittevole al progresso 
dell’umanità, un impero ordinato a libertà 
come il Brasile, od una repubblica do- 
minata dall’ anarchia come era quella del 
Messico sotto Juarez. Non è nemmeno il 
caso di arrestarsi ad esplorare tutto quello 
che vi può essere di contestabile iu que- 
sta pretensione, di vedere una ‘minaccia 
alle proprio istituzioni: nell’esistenza di àl- 
tre instituzioni differenti. Gli Stati Uniti 
che vedono una minaccia nell’ impero del 
Messico ci si presentano come un fatto 
così strano, che saremo scusati se lo di- 

' chiariamo incredibile, Anche sotto l’aspetto 
del liberalismo, noi troviamo che la no- 
stra vecchia Europa non andò tanto a ri- 
froso d’ ogni tolleranza, come vorrebbero 
andare gli Stati Uniti. 

- Quando l'Europa collegata faceva guerra 
alla Repubblica francese, non si è mai 
messa in capo di bandire l’ostracismo a 
tutte le repubbliche, e nessuna delle no- 
stre grandi monarchie , si è creduta mi- 
nacciata dall'’esempio della Repubblica el- 


|. velica e di quella di S. Marino. . .. 
“— Su questo, come dicemmo, non giova 


fari suoi, sa abbastanza bene tenere. il 
regolo, e. districare le difficoltà. Ma non 
sappiamo però comprendere perchè in 
questo momento gli Stati Uniti abbiano 


voluto ostentare tanta durezza ; la. quale 


sarà risentita in Francia, non solo dal 
principe, ma dal popolo. Perchè? Per di- 
mostrare la. propria forza? 

A noi fa un effetto diametralmente op- 

posto. 
Noi crediamo che. questa attitudine un 
po’febbrile ‘del gabinetto ‘di ‘Washington 
mostri invece come non siavi ancora quella 
calma. che. la. lotta. gigantesca testò. da 
lui sostenuta ha dovuto ‘scuotere. 

Negli Stati Uniti si hanno ancora, molti 
soldati sotto. le. armi, e si ode ancora il 
rimbombo delle loro sciabole; ma una 
guerra così colossale come sarebbe quella 
tra la Francia e gli Stati Uniti, non si de- 
sidera nè al di quanè al di là dell'Atlantico, 
perchè non è più il tempo di battersi pel 
piacere di mostrare la propria valentia che 
nessnuo a nessun altro contrasta. E quindi 
adonta di tutti i dispacci diplomatici, ad 
onta di tutti gli sgomenti delle borse, ad 
onta' di tutti gli onesti desideri della rea- 
zione rosso-nera. europea che vorrebbe 
veder colpito nell’imperatore l'elemento che 
maggiormente contrasta a’suoi disegni, non 
si può credere che sì lascino andar le .cose 
sino. ad una guerra fra la Francia e gli 
Stati Uniti; come niuno suppone’ che; ad 
onta delle continue punture che, si man- 
dano contro, 1 Inghilterra si voglia fare 
passare ‘alle flotte americane l'Oceano per 
consumare un matricidio. Le parole po- 
iranno essere veementi, mala distanza è 
troppo grande: perchè il suono non ne 
giunga molto indebolito. 
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I BENI ECCLESIASTICI 

La proposta dell'onorevole deputato Min- 
ghetti intorno «ai beni. ecclesiastici preoc- 
cupa di già, l'opinione pubblica. Essa è 
presentata dagli uni quale - specifico ri 
piego, perchè non rimedia ai mali delle 
finanze in modo stabile, dagli altri come 
inattuabile perchè ci. vorrebbe il concorso 
del clero; e bisognerebbe. trattare .con 
esso, perchè infine si crede che:il clero 
‘non sarebbe in grado di. fornire i sei- 
cento milioni che' gli sono richiesti. 

Noi non vogliamo dare oggi un giudi- 
zio sulla proposta. Bisogna studiarla. per 
bene sotto ogni aspetto, economico, poli- 
tico e' sociale per poter giudicarla. Ma sin 
d'ora crediamo dover spendere due, parole 
per esprimere un nostro pensiero. Se la 
proposta avesse da’ essere un fugace ri- 
piego, la respingeremmo senz'altro. Le dif- 


cosa? Se ne presentano tanti, che ‘uno'al- 
meno potrà essere accettato: Se altra dif- 
ficoltà non ci fosse che questa, si sarebbe 
a cavallo. A 

Esaminiamo la proposta sotto i vari 
suoi aspetti, chi ne ha di migliori, le e- 
sterni e le: svolga. Non solo i partiti, ma 
anche gli uomini più autorevoli, debbono 
esporre Je proprie idee, se ne anno. In 
questa » guisa. ci si potrà aprire una via 
ampia e sicura per riordinare le finanze. 
Sàpevamo che qualcuno aveva fatta al Go- 
verno, quasi a nome del clero e degli or- 
dini regolari l'offerta di un imprestito di 
600 milioni ‘ipotecato' sui ‘beni’ ecclesia- 
stici. Ma nessuno, come abbiamo osser- 
vato, ha autorità di impegnarsi a nome 
del clero, nè lo Stato potrebbe accogliere 
di tali proposte. Noi non ammettiamo dub- 
biezza e contestazione di' sorta rispetto ai 
diritti. del. potere civile. ed. alla necessità 
di. convertire l’asse: ‘ecclesiastico, e solo 
siamo disposti ad- accogliere que’ tempe- 
ramenti che assicurino meglio Ja riuscita 
dell'operazione e’ siano conformi al corso 
temperato della ‘rivoluzione italiana. 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 2g gennaio. — U grandioso sta- 
bilimento chimico sta. per sorgere a Napoli, 
promosso ed organizzato. dal: sig. (Carlo Cas- 
sola. Esso mira nientemeno, che a rialzare la 
scienza chimica‘ portarla ‘allo ‘stato di fa- 
coltà, mediante il suo gabinetto; il suo mu- 
seo ‘e gli insegnamenti che sì daranno nelle 
Sue ‘scuole. L'impresa, come vedete, è ar- 
dua ‘e grandiosa. nello, stesso tempo. Il si- 
gnor Cassola può darsi benissimo che dopo 
avere speso um centinaio. di 'mila franchi non 
riesca-nel suo progetto, ma ciò cosa prove- 
rebbe? Essere forse questa sua' idea non utile 
alla scienza è non di decoro ed interesse alla 
città? In verità non intendo il molivo di talla 
l’animosità a cui.fu ed è ancora fatto segno 
l'istituto chimico delsig. Cassola as egno tale 
che ebbe molto a sudare per trovare che gli 
si volesse ‘cedere a prezzo non lieve in af: 
fiuto lil convento ‘di’ S. Nicola'alla Carità, in 
cui sino ad ra hanno ballato i topi ad ma: 
jorem Dei gloriam! Il signor Cassola nel con- 
durre a termine questo sud progetto ha fatto 
prova di‘vina persistenza di..volontà non in- 
diffeferte “e di una. costanza dégna ‘di en- 
comio. ' 

Mi si dice che fino’ ad oggi abbia già speso 
in macchine soltanto per cotestà scuola circa 
50 mila lire, senza contare le altre provvi- 
ste. Egli, fisso nella sua idea di fondare un 
grande» stabilimento chimico, si è assicurato 
già il concorso di molti valenti professori in 
questo ramo di scienza, tanto all’estero, quanto 
in Italia To ne ho veduto-le lettere e gl’in- 
coraggiamenti e posso dirvi che dal lato della 
scienza il progetto Cassola è non solo ottimo, 
ma tommendevole, ‘giacchè se i mezzi non 


lore di ‘ogni domestica ricchezza, a ‘créarne 
delle nuove 6 ad ‘allargare ‘i confini del no- 
stro commercio ecc. ecc. a 

Il Cassola aveva già creato le basi di que- 
sta facoltà, in.quella. di-chimica © fisica, or- 
ganizzata. da lui nei. 4855 nella repubblica 
dell’ Equatore; ove fu. inviato dai membri 
dell’Accademta. delle. scienze di Parigi. Ec- 
covi in breve il programma di questo nuovo 
stabilimento che se riescirà a superare tutte 
le difficoltà e tutte le' crisi, da cui è minat- 
ciato, non vw ha dubbio che sarà di grande 
utilità all’ Italia ed- alla scienza e di un im- 
menso vantaggio a Napoli, che in tal modo 
riescirebbe li centro di tutta ila (scienza chi- 
mica e delle altre affini. 

Domani il corpo ‘accademico è radunato 
per decidere se acconsenta o no a fare un 
inese di più di scuola, e’ così date campo 
al‘ministro di prorogare la sessione attuale 
degli sami. ua ; 

Il ministro Berti, se l’ è, cavata da uomo 
di spirito, mettendo neli’impiccio.i professori 


che al certo di fronte ai giovani non diranno | 


di votare negativamente.‘ Z 
em ciiie 

TERRANOVA, 21 gennaîo. — Le azioni nobili 
8 generose, non si debbono passare sotto 
silanzio, ma honsi farlo pubbliche, ‘6 perchè 
così rendesi un tributo di riconoscenza a chi 
n’ è l’ autore, e perchè servano. alirui di e- 
sempio. Pertanto son lieto di marrarvi. un 
fatto qui accaduto, che, ridonda a gran.lode 
del 4° battaglione del. 41° reggimento fan: 
teria; ed ora specialmente ché da qui è partito; 
servirà a noi di addio. EEE 
‘ Il'giorno "8 del volgente, tre operai sta- 
vano facendo un’ escavazione per metterà în 
comunicazione un . pozzo, colla nuova mac- 
china a cotone del sig. Bresmes-e. C.. I la- 
vovanti erano. già arrivati ‘alla profondità di 
nove ‘metri, quando, gli argini del ‘terreno 
o per 'éssére ‘troppo franosi, ‘ovvero ‘mal ‘di: 
fesì ‘dalle’ appostevi ‘palizzate; improvvisa: 
mente rovinarono ‘6 seppellironojtra "svariti- 
fati operai. 1 ‘soprastanti sattertili, nòn osa- 
tono apprestare un aiuto a quei disgraziati, 
temendo mali maggiori, tanto più che sem= 
brava voler: rovinare: altra parte delle opere 
vicine. Ma adun que ‘chi soccorrerà' quei me- 
schini? ‘Chi a rischio della ‘propria vita scon- 
giare:à nuovî pericoli ?... ; Ì 
* Alle grida supplichevoli degli astanti‘, ac- 
corsèro losto ‘le compagnie del 410 fanteria 
qui stanziate, la. prima cioé @ Ja quarta ‘@ 
tosto quei bravi, soldati si acciaséro, da soli, 
a salvare quegli infelici, non. curando i pe- 
ricoli. minacciati. Dopo ‘alcune ore; di lavoro 
ed alla. profondità di otto metri, riuscirono 
a'rinveniîre ‘uno ‘di quei miseri, il quale 
tratto ‘all'aria libera, dopo non niolto diede 
segno che’ sarebbe ritornato “in braccio ai 
suoi figli. Gli altri due erano stati rimasti 
schiacciati sotto quelle macerie la.. 

Questa popolazione non rimase indifferente 
a tanta ‘abnegazione .esul:luogo stesso ac- 
clamò ‘alia solerzia, ‘al coraggio. della truppa; 
Ma ‘qui non s’arrestarono i buoni terranovesi; 
credettero ‘inviare in seguo di riconoscenza; 
una somma di danaro, la quale però non fu 
accettata, ma rinviata ‘agli offerenti con 
preghiera di erogarla a beneficio’ delle due 
famiglie restate orbate ‘dal padre. ‘’ © 


giore. Gazzani, comandante .il battaglione , 
che dal; principio alla fine colla sua presenza 
incoraggiò e diresse l'operazione della trup- 
pa; degli ufficiali assistettero al lavoro. inco- 
raggiando i soldati, i sottotenenti Rossi, . Spi- 
nelli, Del. Bello. Accorsero primi ed. indefassi . 
non disistettero che ad opera finita il. tamburo 
Roncucci, il soldato Crugnola, i furieri Pa- 
squalini, Bruschi..Accorsero. prontamente a 
coadiuvare i primi, e molto. contribuirono 
al.buon successo dell’ opera i soldati -Acquati, 
Levi,,De Mari, Fontanella, Zanelli. ) 

Sia lode a tutti ed abbiano le nostre feli- 
citazioni, ma più ancora le benedizioni d’una 
famiglia cui sano e salvo fu. restituito, il 
padre ! Ecco da quali vincoli sono uniti po- 
polo ed esercito, quando sono. governati .a 
libero reggimento ! ; 

9 TE 

Roma, 27 gennaio. = La ‘costanza del 
l’imperatore Napoleone nello ‘affermare'l'esi- 
sistenza della convenzione di settembré'e nel 
prometterne la esecuzione esatta, ‘ha ‘vinto 
finalmente il proposito della Corte: romana 
di volerla disconoscere e non «farne conto 
come quella :che non. .v: ebba. parte: Vera: 
mente la finzione diplomatica vuole che non 
se ne, parli ufficialmente, e se l'ambasciatore 
di Francia la ricorda, qui si fa-il nesci; ma 
con una conformità scrupolosa nelle parole 
contrastata dai fatti. Non si vuol sapere della 
convenzione, ma tultà le-azioni del. governo 
romano; rispetto alla propria conservaziong; 
sono subordinate sia medesima, e; siate certi 
che allo sgombro delle milizie straniere non 
si farà prendere alla sprovvedula. Per quel 
tempo l'esercito papalitio cohsterà di meglio 
che quindicimila soldati francesi; belgi, sviz 
zeri, tedeschi, italiani; e sarà sufficiente ‘a 
mantenere, i sudditi rispettosi, giusta le pre 
videnze del cardinale. Antonelli. Egli, pansa 
che tremila, gendarmi. valgano più. di: tre 
reggimenti di linea, attesa Ja diversa disci- 
lina e quella specie di spensieratezza’ che 
le è ‘propria. Si''assevera' pertantò “Costante: 
mente” chell’esercito pontificio ‘non di ‘vuole 
ingrossàre ;igiacchè intendesi ‘chella guardia 
di; polizia 10m: ne: faccia; parte. sis î 
. Dalla Francia sono stati accettati 4,500 nos 
imini presi tra i volontari dell’ esercita. im- 
perisle e si aspeltano ‘alla spicciolata. Di 
questi formerassi tre:battaglioni!, e saranno 
vestiti riproprio: come soldati ‘francesi col 
solo divario che nel cappello si sostituiscono 
all'aquila le sante chiavi, e alla’ gloriosa 
nappa tricolorita, ila nappa» bianca e giàlla 
o per dirlo coll’espressivo parlaro'del nostro 
popolo , invece dei tre colori avranno l’ovo 
tosto. Questi si mandano di presidio (mella 
provincia di Viterbo, ove essendo il':popolo 
assuefatto alla soggezione  fraucese;' crede. 
ranno che duri la: medesima'antorità. £' dicè 
che ne sarà capo uh comandab'> di un reg- 
gimento francese che 0r3 sta fra noi, e an 


bl ia di' stato PARENT; francese. ans 

I ‘quattrini. raccapezzati da un ‘banchie 
re, che formano: buoni:40 milioni veri 
ranno presto a confortare la nostra ‘smutità 
tesoreria , e se con qualche sòfisma ‘politico 
si riescirà a far accordare coi nostro il go» 
verno del regno , si rivendicano i :danari 
anticipati da questa Corte pel. debito pub-' 
blico the spetta al regno in ragguaglio delle 


provincie dnneise, e così i nostri finanzieri 
avranno ‘finito di patife tante angustie e di 
lambiccarsi. il. cervello. > ; 
Vogliono alcani che alla Corte di Roma sì 
prepari un’èra nuova di' pace ‘Che mai la mi- 
gliore; ‘quando: questi incomodi protettori s0 
né saranno’ iti ‘con Dio, che li benedica. Nuo- 
teranno insomma in un mare di latte, avranno 
pace ‘a gola, quattrini infino agli occhi, ami- 
cizie immancabili a chi vive nella prosperità, 
tutte le consolazioni del cielove-della terra, 
e così, della questione romana ‘uetum est. E 
ci voleva poi tanto ? Se Napoleone avacciasse 
l'esecuzione del trattato italo-franco,. non.sa- 
rebbe.altro che bene per la Corte vaticana, 
cui sa ogni ora mill’anni di poter riacqui- 
stare.la perduta indipendenza, 
1: Nel nostro giornale ufficiale avrete veduto 
le promozioni nel ramo giudiziario. Sono una 
mezza dozzina. di prelati che hanno capgiato 
posto; guadagnando...bene nelle loro provi» 
sioni;.:.Ma,. quanto . all’amministrazione. della 
giustizia; le cose correranno come prima 0 
peggio, perchè questi. giudici abati, vice-pre- 
sidenti 0 presidenti de’ tribunali, sono tali, che 
nè per. da-scienza delle leggi, nè per la pra- 
fica del foro, valgono. quanto.l’ultimo curiale 
di Montecitorio: non si parla per dir male, 
ma per dire la verità. s 
Mofisignor De Merode è sfato in sul punto 
d’escire di Corte; ove è coppiere e cameriere 
segreto: Andando-in coschio. col Papa, fu do- 
mandato perchè stava grosso e; di che si do- 
Jeva, mèntre non eragli stata recata nessuna 
offesa. Il. prelato, d’indole impetuosa, rispose 
che era stato ‘offeso quanto non-fu.alcun al: 
tro; e: si fece uscire; alcune parole acerbe. Il 
Papa ne fa punto (alquanto, e voleva licen- 
ziarlo; ma poi si rabboni. 


Togliamo -dal . Corriere Mercantile del,29 
l'indirizzo che la Camera di commercio di 
Genova incaricò la Presidenza. di spedire a 
S; M: nell’ infausta circostanza. della morte 
del principe Oddone. 

« Sire, x 

« Permettete a questa Camera di commer- 
cio di venire a manifestare alla V. R. M. la 
grandezza del dolore, dal quale essa e tutto 
il ‘ceto commerciale di questa città sono 
compresî ‘per la gravissima perdita fatta da 
voi ''è dal ‘paese per l'immatura morte di 
S.A R. il principe Oddone. 

<E tanto più viva è l'afflizione di questa 
Camera in quanto che il giovane Principe 
aVeva ‘posta sia staniza in questa città, ove 
da totti erano conosciute ed apprezzate lé 
sue virti, colle quali tnirabilmente giovava 
a stringere i vincoli di affettò è di rieono- 
scenza, che leganò la nostra popolazione alla 
vostra persona e' alla ‘vostra casa. 

» èBenehé ancota adolescente ;' {i Principo 
che piamgiàmo , ‘era a tutti esenipio ‘di sa- 
viézza, di bontà, di giustizia, splendido pro- 
tettore delle Arti Belle, ‘rifugio dei poveri 
nei lorò bisogni, provvidenza déi buoni che 
a‘lui ricorrevano. | ‘* Ì 

!l «Imperitura rimarrà , o Sire, la memoria 
dei benefici che l’imesauribile sua carità span- 
deva fra ‘questa popolazione; alla quale solo 
riuscirebbe di qualche coriforto , il sapere, 
che a voi, nella-immensa- sventura che vi 
ha colpito; può «recare una qualche consola- 
zione., .il-veder diviso. e fortemente sentito 
il vostro dolore da tutto il vostro ‘popolo. 

« Nel irendermi. così interprete dei senti 
menti di questa Camera, vi prego; 0. Sire, 
di aggradire i sensi di profonda devozione 
e d’inalterabile rispetto: di chi si rassegna 
{e Vostro devotissimo e fedelissimo 

« Il Vi Presidente 
«G. Mico.» 


Dal nostro amico; l'onorevole deputato 
Nisco, riceviamo la seguente ‘replica ‘alla 
lettera ‘del’ cav. Monghini, sulla Banca na- 
zionale ‘èd il Banco di Napoli. 

L’on. Nisco doveva esser. sicuro, cono- 
scendo la. nostra imparzialità; che noi non 
‘avremmo ricusato di pubblicare la ‘rispo- 
sta suà, senza che facesse d’uopo, non 
diciamo di far ricorso, ma neppure di ri- 
cordarci la legge sulla stampa. Noi siamo 
estranei a Questa controversia, e speriamo 
che dopo la. lettera. dell'on; Nisco. la.sia 
esaurita, perciocchè . difficilmente. si. po- 
trebbe; col.prolungarla, recar maggior luce 
di quella che fu già sparsa sulla quistione 
delle ‘Banche è ‘del’ servizio della tesoreria. 
“Ecco senz'altro la letterà: 


> «IL BANCO DI NAPOLT 
I R LA BANCA NAZIONALE 


LettARÀ DEL DEP. NICOLA NISCO 


_ Al.Chiar.. signor, Dina, Direttore del gior- 

o 00 nale l'Opinione. 
Caro Dina; 

Non prima di questo monsentò, per una lét- 
tera ame diretta dal sìgnorfTraversa, agente di 
cambio in:Bari, pubblicata sul Giornale di Na- 

;olî, n° 49; mi perviene.notizia che tu hai dato 
Bhsio nelle colonne del tuo giornale. ad una 
serittà él cav. Antonio Monghini, .il quale as- 
sume volontariamente la difesa della Banca na- 
zionale; “e ufficio di ‘rispondere a quanto io seri- 
veva al direttore della Gazzetta di Firenze. Cre- 
do.che.sia nelle regole di convenienza giornali- 
stico, indipendentemente' dalle altre di amicizia, 
flinviare ja quello, contro cui. si rivolgono ae- 
f il numero del giornale, che le, porta. Però 


non mi fermo,su questo incidente, massime, 
Derchè ‘cagione principale di non aver letto. per 
miolti ‘giorni îl tuo pregevole periodico .è stata Ja 
infermità che-mi hà ‘tenuto inchiodato in Jetto, . 
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Se il sig. Monghini nello scrivere a te quella 
sua lettera avesse tenuto presente e l'articolo 
della Gazzetta di Firenze e la lettera mia che a 
cotesto articolo era risposta, non sarebbe caduto 
in aleuni grossi errori. Io con la mia interpel- 
lanza mi son tenuto nel campo della questione 
costituzionale, Appunto per non rivolgerè attacco 
veruno a persone 0 ad istifuzione qualsiasi ed 
attendere che il Sella mi avesse condotto/a disa 


minare l’altra; questione dell'utilità e delle, op: 


portunità, onde dimostrare ‘che’ non si poteva 
troyar modo più pregiudizievole allo Stafo e al 
paese per. realizzare un concetto più finanzia- 
Tiamente ed economicamente erroneo. 

Però griitipazienti ed i corrivi procurarono al 
mio egregio amico Sella l'inaspettato vantaggio 
di proclamarsi vinto per negata difesa, ed alla 
Banca nazionale quello di far durare la illusione 
pur. troppo. comune circa la utilità del, proposto 
ordinamento. 

Ma la Banca ed i suoi amici, anzi che accet- 
tare con riconoscenza un vantaggio che veniva 
dagli appassionali avversari, si fecero a com- 
battere personalmente: me, non con ragioni, ma 
con insinùazioni, delle quali laseio ‘completamente 
te giudice. 

Così per rispondere ad una ‘di queste insînna- 
zioni (che delle altre è mio costume dinon.pren- 
dere nota come del haiare e del sibillareidei cani 
e dei serpi) faccva osservare: che il, Banco di 
Napoli nor dà. dividendi e neanche medaglie di 
presenza ai membri del suo Consiglio, generale, 
al quale io mi onoro di appartenere. Era adun- 
que cotesto tratto della mia lettera una risposta 
ad inconsiderata accusa di essere interessato nel 
Banco di Napoli, non l'annunzio di un principio 
che'è «tutto ‘affatto contrario a quanto finora ho 
sostentito» e. scritto; perciocchè io penso-che la 
industria bancaria; non altrimentirthe ogni. altra 
industria, debba essere libera, e raccomandata 
all'interesse privato, 

In quanto poi a quel.mio. concetto: che il Banco 
di Napoli annualmente crea e mantiene nella cir- 
colazione 200 milioni, concetto che il sig. Mon- 
ghini qualifica per peregrino, mi duole che egli, 
con la sua peregrina dottrina, si faccia ancora 
sostenitore della vecchia scuola di M. Culloch 
e di G. B. Say su questo argomento, Il ‘Banco 
di Napoli esegue operazioni di sconto, di atifici- 
pazioni; di pegnorazioni mercè emissioni di po- 
lizze tratte su-la,sua. madrefede, ‘ossia; sul regi- 
stro del suo. credito,..le quali circolano. nella 
Diazza come moneta, e. ne compiono l' uffizio 
nelle transazioni; mentre che nella piazza.stessa, 
e con lo stesso sz0po circolano le” fedi di ere- 
dito che rappresentano le somme depositate. Ciò, 
da Mich, Chevalier, C. Coquelin, Carey, Dupuy- 
node e da tutti gli economistî moderni, si chiama 
crear' capitale. 

Il sig: Monghini dichiara» di: accettare come 
insinuazioni dirette, contro la Banca nazionale 
alcune frasi della cennata mia, lettera al sig. di- 


nirsi forse anche iù parta trasformarsi ;. al. 
« menti 4 misura. che la{Banc& nàzionale.0 dra 
« lia aumenterà il numero delle sue sedi 0 sue 
1 culfsali, a misura chest sigrema "dolla- Viabilità 
« mercè le ferrovie si renderà spedito e sicuro, 
« a misura-che ognuno, nello scambio degli af- 
«ffari farà calcolo ; della mina spesa del 
< témpo. perduto, a misurd che i capitali. .tto- 
(e veranno nell'industria pronte ‘è moltiplicate 
è applicazioni da riéhiédere chie anche le ruote 
«della, circolazione acquistassero la velocità 
« dette vaporist , fr potertza” del Banco-tit Na- 
« poli verrà, meno ; ed a noi, suoi amministra- 
« torî; toccherà la sorte} infelice dei veneziani, 
« quando, dopo la scoperta del Capo, si ostina 
« rono a. tenere la_vecchia Via del commercio 
« delle Indie. » Ù x 

Se non mi spetta adunque 1” accusa di loda- 
tore per amor’ di Carmpanile. accetto; #d'anzi Pe 
clamogggdella di sostenere per quanto .s0 6 Posso 
il nu. di Napoli, siccomela sola, grande, isti- 
tuzione bancaria che è in Italia, la quale Ha co- 
tale potenza di credito da resistere alla mania, 
dellà Banca mica predominante fra noi, nello 
stesso Tempo, che:.ini Francia i più distinti ge0- 
‘nomisti e statisti, si. fanno a studiare ai modi di 
sottrarre il nuovo impero dai danni che da co- 
desto ‘organtàinento centralizzatore dipendono, 
echo ‘oggidiì in grandi» proporzioni si manife- 
stano;ia cagione dell’indole industriale. che prov: 
videntemente impone Napoleone, II. ? 

‘Alle parolé poi del sig. Monghini circa i scarsi 
mezzi, le poche operazioni del Banco: di Napoli, 
specialmente nella ‘succursale, di Bari, ela ine- 
sattezza dei pagamenti di contro alle sue emis- 
sioni, io rispondo ‘con fattì autentici e quadri 
statistici, ai quali mi' attendo che verranno con- 
trapposti quelli;delle operazioni;della Banca nazio» 
nale, e.così il pubblico. ed i suoi legittimi rappre- 
sentaniti potranno portare giudizio esatto e compa. 
rativo sùi due stabilimenti di éredito; che'iò de- 
sidero idelpari. prospetti] ma rio mai (centri. di 
monopolio e di privilegi, e potranno pure valu» 
tare la completa inesattezza delle asserzioni del 
sig. Monghini. 

H Banco di Napoli nella .suà sede principale 
negli ultimi due: mesi dal 2 novembre 1865 al 
5 gennaio 1866, oltre le operazioni di pegnora- 
zione di numéro 50,048 di oggetti di gioie, di 
orò, div argento; di numero: 2,339 di: metalli, e’ 
di numero 37,049 di balle di seta, di tessuti, di 
materie grezze, di panni nuovi ed usati, ese- 
gite nelle’ cassé di Monte di Pietà, Spirito Santo, 
Donnaregina ed. officina; di depositi di mercab- 
zie, ha compiuto gli sconti di effetti commerciali, 
di anticipazione su deposito di cartelle del De- 
bito pubblico è di anticipazioni di semestri della 
fendita medesima secondo, risulta dai seguenti 
quadri, di cui gàrentisco. la sesatta autenticità, 


Operazione della Cassa di Sconto della 


rettore della Gazzetta di Firenze. Non si può 
dar nome davvero di insinuazioni alle mie pa- 
role se non quando sid provato che io abbia 
malignamente detto o scritte cose inesatte 0 false: 
nè poi spetta ‘al sig. Monghini, ma' al direttore 
della Banca volgermi queste accuse; Se riòn mel 
i vigtasse il riguardo “dovuto»a quel erande sti 
| bilimento. di credito ,- io: mostrerei al: signor 
Monghini.che non,.mai-l'ira fa. velo: alla mia 
mente.Qualora il direttore della, Banca. stimasse 
di dimandarmi chiarimenti .su Je mie, frasi 
e.le mie parole, io sarei lieto di rispondere in 
modo soddisfacente ad'ogni sua interpellanza, 
ed anche’ di chiedere alli’ Camera ta inchiesta 
parlamentare su la condizionè economica e fi- 
nanziaria della Banca, affinchè essa’non résti 
sotto alcuna impressione d'informazioni, sperò 
non esatte, che ioperò ho con scrupolosità rac- 
colte, 

La Banca intanto, mentre, i suoi» chiarissimi 
difensori si arrovellano per sostenere qual prov- 
vida è feconda per l'Italia la proposta di affi 
darle il servizio di tesoreria, ha voluto. assicu- 
rare completo ‘trionfo alla mia opinione, di es- 
sere: cioè ‘misura {grandemente improvvida la 
costituzione della. Banca ‘unica ed. il’ vineolarè 
ai suoi interessi ed anche alle: sue passioni Ja 
fortuna dello Stato. Perciocchè se quasi tutta 
quanta Italia non fosse,stata, per illegali: decreti 
reali infeudata alla Banca nazionale, e più Ban- 
che al contrari: i Ù 
lo scambio vicendevole | delle rispettive em 
sioni l'ulfizio di partecipare il credito, non sa- 
rebbe stato possibile l' espediente che ha di un 
tratto dato ‘un ca/o alla renilita pubblica e Sparsa 
la sfiducia universale st lo Stato. Per ‘impedire 
i ritontati pericoli della esportazione dél!’ oro è 
dell'argento, basta rialzare il saggio. delle anti- 
cipazioni sui valori pubblici, ed in tal guisa. si 

-toglieva l'interesse ad un commercio, che og- 
gidì Ia Banca proclama ruinoso, e sebbene essa 
per suo interesse lo ha pur pochi mesi or sono 
con grave danno del paese inaugurato. ! 

Infatti (e ciò non sarà chiamata ‘insinuazione 
dal signor Monghini), vallo: scorcio ‘del ‘passato 
anno , dopo chele vecchie. monete erano ‘state 
fuse ‘nella zecca di Napoli in verghe al titolo legale 
con molta ‘spesa enon, poca,©ura per coniare le 
monete nuove, il Ministero ne ordinava la conse- 
gna alla Banca, che l''esportava in Francia, a 
cagione dell'essere in quel momento aumentato 
il prezzo dell'argento; ‘mentre che la monetà di 
argento è presso di'hoi sì scarsa, che il Governo 
stesso e l'Amministrazione delle ferrovie non 
rispettano le prescrizioni della legge monetaria: 
quello con-far eseguire pagamenti in bronzo oltre 
le proporzioni prescritte ; queste con annunziare 
al pubblico di; non :voler. ricevere monete. di 
bronzo. nelle proporzioni comandate dalla legge 
medesima. Nè cotesto procedimento della Banca 
circa il trasporto delle verghe d’argeritò prova 
soltanto che l'interesse speciale dell'associazione; 
non quello generale del paese è guida delle'ope- 
razioni di una società industriale; ma ci avverte 
pure ‘delle conseguenze! di mettere gli uffici 
dello Stato sotto la pressione accorta. ed. instan- 
cabile di. una eletta schiera, di préponderanti 
banchieri; cosa sopra ogni, altra pericolosissima, 
secondo nota anche nel suo rapporto all’impe- 
ratore Napoleone III l'illustre ministro Fould. 

Vengo ora al Banco di Napoli. Noù ‘sò day: 
vero come tu hai potuto necettare l'accusa fat 
tami dal signor‘Monighini; di essere tieco loda 
tore del Banco di Napoli. Nell*ultima: dellè mie 
letiere al mio onorevole ‘amico » senatore \Ales- 
sandro Porro, pubblicate dalla tua (Opinione, io 
serivevaî 1« Nelle mie meditazioni «sn questo 
«Banco, e nelle ripetute analisi che; ho datto.dei 
« suoi nervi 6 delle sue compagini, mi: è. pa, 
« ruto evidente, cosa,che esso debba ringiova- 


Sede principale del Banco di Napoli. 


QUADRO I, isa 
Sconti degli effetti commerciali 
Numero x 
È Ammontare 
paia iena ‘dello sconto 


Dal 2 nov.bre 1868 al 29 ; 
detto. È + Di Î3440 (Ly 4432, 124'8£ 
Dal. 4 dic,bre 4863, al 30 : 
idefto ra. 1610 
Dal 2 gennaio 1866 ‘al 3° 
detto Sugo «75 


» 9,231,640 69 


294 i » 008,744,914° 88 


Ui "TT Sole rioios 
Totale N.3215 L, 19,408,676 78 
QUADRO IL x 
Pegni di vendita 
Data: Numero. Ammioritare 

Dal2nov; 1863,al 29. detto - 423.,;L. 868,475; 
Dal 1° die. 1865al 30 detto 186» 1,359,339 -» 
Dal2genn. 186615 detto 54 >» 716,217 > 


Totale Ne. 365. (Li. 2,944,031: » 


QUADRO II. 
Data Ammontare 

Dal 2 nov. 4865 al 29defto VL. 442.793 ‘è’ 
Dal 4° dic 4865! 21-20rdetto | » 168,347. » 

Totale L. 311,152 » 
Laonde, ‘nell'ultimo: periodo dei due: mesi; la 
Cassa di sconto della sede principale, del Banco 
di Napoli ha compiuto operazioni pel valore tom- 
plessivo di L. 22,663,849.78, tutte mediante po- 
lizze sulla sua madrefede_ o registro di credito, 
le quali costituiscono l'elemento principale della 
circolazione in Napoli. 

Per la succursale di Bari poi, contro la quale 
specialmente rivolge accuse il sig. Monghini; pre- 
sento, di frorite alle favole, il seguente quadro 
statistico, che attendo vedere; se; possibile, smen- 
tito; x 5 

Operazioni. di sconto 

della Succursale di Bari 
Data N° degli.eff... Ammont. 
Dal 2 noy.1868 al 28 detto. 373 L. 992,501 70 
Dal 4° dic, 1865 al29 detto 439» 1318,680 70 
Dal 2genn. 1866218 detto" 89%" 173/654 923 
} ab b$gq rozza) "ag 
Totale N°:901 ‘I 2;484836:63 

Quali, siano; le operazioni. della, Banca nazio- 
nale in Bari ;e quali i suoi modi di pagamento, 
rimando il sig. Monghini alla lettera testè annun: 
ziata, scrittàmi dal signor Martino Traversa è 
Pubblicata nel Giornale di Napoli del 23 di que- 
sto, per®dare «dl detto vsignor Mònghini una’ so: 
lenno' smentita ‘in.tutte le sue: assertive ($ono-pa- 
role sic. della (citata, lettera), In quanto a me; basta 
soltanto, riportare .il, seguente, statino di paga- 
menti, eseguito dalla Cassa di Bari, di contro alle 
fedi di credIto presentate in rimborso dalla Banta 
nazionale. 


Data Ammontare 
1855 a «27 novem. ©» Lire ..:200;€00 
»ia 28 detto.) cn >» 300,000 
» a 29 detto » 400,000 
».a.A.die.. , » 200,000 
» a &detto . » 200,070 
» a Idetto 04; 200,000" ** 
3 ‘3°2t Getto 1209 6RG: 200,000 |* 
d'a 13 ‘detto fi fx 02200000 
» a 17'detto +. 6,,»111200,000 
» 02019 idetto Lilo, (b 200,000 
02027 detto!.ui icgs 200,000 
1866.2168 -g@MN. 1.10... 200,000. 
2.(a/9-detto. i. +...» .,,200,000. 


0a } pn c,1- Totale Liro 3,100,000 


vefsa nel. sostenere che il Monghini, per sca- 
gliare accuse contro il Banco di Napoli, toglie 
argomento»dalscome-=con-lentezza"ed-attraverso 
portellini si eseguono i pagamenti dai contatori; 


déi pagam@àti stabitito dalla Banca.e consacrato 
‘nel regolathento pel muovo servizio di Tesoreria; 


‘Sella? perciocéhè fielle cinque orè destinate poi 


Mi pare adufighe che abbia ragione il Tra- 


della Banca nazionale. Ed a proposito,del. modo. 


badi il cavalier Monghini ce ‘ciò: sarà ragione 
Brafissima fra le molte altre Der: far‘ rigettare, 
PRA gli cet nin fa tici la leggé proposta dal 


rimborsi e con le abitudini dèi contatori della 
Banca di aprire e chiudere: & lor. talento sed-ane 
che a norma delle istruzioni i portellini, e.del. 
contar ripetendo, il pubblico dovrà, per volgere 
in moneta i biglietti avuti in pagamento, s tire 
il grave poso della nuova legge; donde alla fine 
verrà l aggio sulla convertibilità dei biglietti, e 


quindi la universale: decadenza idel ‘credito nel'| 


“Alle; quali cose -riflettendo la Gamera.di, 
Daan rcjo di Napoli ha con speciale delibera- 
zione dell'8’ dello scorso dicembre: protestato 
contro uma cotal'légge:, massime»-pel' servi- 
zio del:Debito: pubblico. roggidì compiuto dal 
Banco di Napoli con cotanta. speditezza; che in 
duo giorit dal 2 21 3 gennaio ha pagato lire 
6,677,700 94 /di rendita, delle quali. 8,762,631 75 
in-fedi di credito su apposite richiesté delle parti,» 
e L..915,069.19 in contanti; e poi dal 3 al 22 
di'detto mese ha pagato L. 13,195,033 98 sui £4 
milioni di rendita da pagarsi in ‘Napoli. 

Ed: un'altra, conseguenza. ancora ‘deriva; da 
queste inesorabili cifre, ed è che l'avere la 
Banca nazionale 14 milioni di fedi di credito del 
Banco, dipende dal costituire ‘tali valori la parte 
principale -della circolazione delle: provincie me- 
ridionali;. sicchè. qualora la Banca si decidesse 
a'noù aceettarli, né seguirebbe un ristagno quasi 
conipleto” delle ‘sùe ‘non ‘molte ‘operazioni. Il 
Banco lascia alla Banca libertà completaintorno 
all'accettazione. delle sue emissioni, ed anche, 
stimando pregiudizievole di aver destinato uno 
speciale contatore, di presentarsi, come ogni al 
tro del. pubblico, al cambid; di esse. È necessa 
rio però, che quì, il signor Monghini sappia che 
io in data dell’'8 dicembre ultimo, qual delegato 
speciale ‘del Banco ‘di Napoli; ‘proponeva ‘all'e- 
gregio commendatore. Bombrini direttore», della, 
Banca, i seguenti articoli di convenzione fra i 
due istituti: x % 

4° La Banca italiana ed il ‘Banco. di Napoli si 


mente le rispettive emissioni, cioè biglietti e 
fedi di credito in tutte Je loro sedi succursali o 


regolamento speciale, si farà lo scambio dei ri- 
spettivi valori e la liquidazione: Le differenze 
risultanti da ‘tali operazioni saranno! rimborsate; 
rilasciando Ja parte: in debito, un ordinativo pa- 
gabile a tre giorni dalla, data, l’altra in credito, 
3° Pèr eseguite questa operazione i due isti- 
tuti di eredito nomineranno uno ‘speciale dele- 
gato ‘e.destineranno. di accordo. un uffiziò co- 
mune.di liquidazione, * 


| non igriori. ‘che ‘cotesti articoli; "avvegnachè 
Î dedettati. con, compiacenza dal commendatore 
Bombrini, «nol. furono, dal Consiglio. superiore 
della Bancà per la sottile ‘questione pregiudi- 
ziale di non potere.il Consiglio della Banca na 
zionale "contrattare per cosè .che riguardano la 
futura Banca d’Italia, senza riflettere che desso 
era appunto quello stesso Consiglio, il quale a- 
Veva cotivenuto e stipulato!col'Ministèro il ser- 
vizio delle tesorerie,: di cui poi si dichiarava in- 
competente, a regolara la modalità della. possi- 
bile esecuzione. Senza dubbiò io nor mi sarei 
mostrato degno della. fidati dei miei colleghi 
del supremo. Consiglio. del Banco e. dei miei 
concittadini, se avessi ritenuto per giusta. e con- 
yeniente la eccepita ragione di non contrattare, 
ed ‘avessi fatto cadere'.il Bancò di'Napoli nella 
ruinosa gondizione e di mettersi.alla discrezione; di 
unistituto, che si sforza ad ogni costo e ad ogni 
passo'a mutare l'armonia in rivalità, e di per- 


milioni al saggio del-3, per s]?. 


io nel 17 dicembre scriveva al suo direttore 
generale Bombrini chè il Banco avrebbe contri: 


dei biglietti. 
mi la risposta ad.un'altra accusa fatta «dal 


cassa il'Banco stesso per far fronte'illa conver- 


finanziaria dei due istituti di credito: 
— La situazione della Banca nazi 
e a zionale a tutto 
— Numerario in cassa 
L. 39,893,962 02 di fronté 
n PARI in circolazione: La 
lel Banco di Napoli allo. stesso*gi 
numerario in. cassa 43,494 093 s Fr Posen: 
FURTI di i 
Li 2,352;560 80 di librettivdella dica prod 
mio. Totale, di emissione A44,129,135 60. lana 
il. numerario della Banca sta all'emissione della 
stessa come 39 à 127; méntre quello del Banco 
Sta alle ‘sue. \emissioni»come ‘3a 444; feioò il 
Banco ha.su la, Banca isotto, questo riguardo dei 
maggiori mezzi di. convertibilità ìl vantaggio pro- 
porzionale di un ‘quirito, Vantaggio the sì eleva 
alla’ metà ‘quando ‘aggiungi un ‘patrimonio di 
L. 20,957,527.40 proprio,del Banco medesimo, e 
che annualmente si aumenta pèr la cumulazione 
degli avanzi ‘attivi, non socgetti ad alcuna de- 
NERO Per profitti 0 dividendi - 
DAI} massa, di cotesti avanzi i, attivi 
sarebbe già molto maggiore se DIRLA Vee n 
cola non fosse applicata ad opere di bénefconz 
e di' pubblica utilità, Così in quest: ultimo:qui È 
quennio. il Banco. non solo ha parteci, DE 


assegni annuali alle opere della mondicia. een 


obbligano (di ricevere in pagamenti; seambievol- | 


casse‘; 1 i d 
2°*.IL sabato d'ogni settimana; a fornia «di un! 


‘Ed è necessatio pure che îl'Sigtior Monghini | 


dere'la'‘posizione che ha per legge ‘e per con- 
| venzione preesistente; col Governo, che incom- 
penso. dell'obbligo di ricevere in tutte le casse 
pubbliche le fedi di' credito, stontà annualmente 
Presso le nostre casse buooî del'Tesoro per ‘20 


Inoltre, per non lasciare alcuna ragione alla 
Banca per scusare il suo rifiuto di contrattare 
sotto l'accorta obbiezione di una questione pro» 
giudiziale, ed anche ;per conoscere gl’ intendi- 
menti reali e definitivi della Banca medesima, 


buito alla.spesa ;che annualmente. la, Banca» s0- 
sliene per provvedere il numerario all’estero nilla 
proporzione delle fedi di credito che la Banca 
avrà ricevuto anche' pel servizio di tesoreria; ove 
il Banco non ha sedi. 9 :succur ‘sali, in confronto 
alla spesa generale richiesta per la circolazione 


Infine ti prego esser benevolente a'donceder: 

ris] sig: 
Monghini al Banco di Napoli., Egli ha. AI 
patrimonio. ‘del Banco col numerario che ha in 


tibilità.a: vista. delle sue emissioni.» Eccoti uno 
specchietto comparativo di cifre della. posizione 


Nelle sedi succursali 
a L 12k,132,929 20 
situazione. poi 


L. 108,776,574 80 di polizze ‘fedi Ra 


asili e della istruzione, gh I 
un milione CRE ine d vi 
il servizio dei pegm degli oggetti usati; ha im- 
|-piantato'e mantiene una corsea nell'albergo de) po- 

veri per i tes ellî: adulti; ‘presta larghi soccorsi 
san" pubblichi 


\e sventure, in guisa che alla 


Napoli ha .largito cinquantamila lire; finalmente 
non evvi industria in queste provincie che nei 
momenti di ‘crisi o di pericoli non ‘rovi in'esso 
appoggio ed aiuto. Però: seun tal procedére 
rende più illo "e A Ja cumulazio 
patrimonio {del Banco Ad 

‘quella iniversal: simpatia per la. quale. tutto sil 
popolo se. ne reputa. custode, ed ogni | 
tano vede.in ogni minaccia, di rovina di questa 
istituzione una calamità pubblica ed un pericolo 
Sicuro per tutti gl'interessi materiali © morali 
del paese, 

Ti prego, mio caro Dina, di pubblicate nel tuo 
giornale la presente mia lettera di risposta a 
quella del signor Monghini a te diretta, allo:scopo + 
‘però di rivolgermi accuse nè giuste nè cortesi. 
A te poi non debbo ricordare; pel;riguardo che 
ti porto, le prescrizioni della legge che danno 
dritto alla inserzione della presente nel:tuo pre- 
gevole periodico., .. .. ate " 

' Napoli, 26 geni. 1866, © © 

Pa pal * Nicora' Nrscoi 
: ; 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Presidenza del conte Gabrio Casati. ‘ 
SEDUTA DEL 3. GENNAIO. 


La seduta ha principio alle 2.44 pom. con 
le formalità d’uso. 

Il processo verbale della seduta precedente 
è letto ‘ed’ ‘approvato senza discussione di 
sorta. , 

Siotto-Pintor chiede la' parola por fare» 
un'osservazione sul resoconto stampato delle 
sedute del Senato. 

Si riferiscono alcuni omaggi, e si accorda 
un corigedo di un iiesè ai senatori Arconati 
@ Simonetti: fi 

Presidente riferisce al Senato il resultato 
della. seconda votazione fatta perla. nomina 
del segretario che deve rimpiazzare il sena- 
tore Scialoia. I votanti erano 73 e la mag- 
gioraniza doveva essere di 37 ‘voti. 

Il conte ‘Arese ebbe voti 85° é Manzoni 
Tommaso 20, Altro senatore ebbe 10° voti; 
un-altro! è, e-tre un voto per uno.;Nessuno 
ottenne la maggioranza assoluta, e :perciò. si 
fa l'appello nominale per procedere al bal- 
lottaggio fra "i senatorî Arese e Manzoni 
Toinmaso, che furono î due séli ché ripoòr- 
tassero màggior numero: di voti. 

L'ordine del giorno.reca;.la. continuazione 
della, discussione generale, sul. progetto,di 
legge pel, passaggio del servizio delle teso- 
rerie ‘dallo Stato alla Banca nazionale, 5 
| ‘Siotto-Piitor prega la' presidenza ‘a fare’ 
inimodo' che nei resocofiti Stimpati' delle' ‘ 
sedutè non debbono verificarsi erroti steno- 
grafici. 0,.tipografici.che fanno diré;agliiora- 
tori. ciò,,che. non dissero; mai. Vorrebbe poi; 
parlare ora sul progetto in discussione. 

Presidente interroga il Senato se. accon- 
sente che il stnatore Siotto:Pintor parli pri- 
ma che ’giuriga il sto'tarno d'iscrizione. 

Il;Senato*rispondernegativamente: Y 

Lambruschini chiede Ja parola dichia» 
rando,.che. parlerà:in merito, 

'  Gambrai-Digny parla.a lungo. in favore 
del progetto di legge ‘in discussione, e. di- 
mostra quanto sieno infondati molli degli 
appunti che gli avversari‘ fanno ‘a questo 
progetto di legge: Lèratore crede che affi- 
dando allaBanca ‘il servizio delle tesorerie; 
lo Stato: «farà una: vera e notevolè ecunomia; 
e. che si. allontanerà .il. pericolo. che-.i bi» 
glietti di Banca possano mai venira ad avere: 
corso forzato. Dichiara infondato che la Banca 
possa un giorno 0 l’altro esigere anche la 
imposte dirette. Se ciò credessi possibilé, dice 
l’oratorè, invece di votare iù favore dî questo 
progetto di legge, voterei contro. È molto 
difficile. che una. Banca unica; e privilegiata 
possa fallire, ma anche yerificandosi tale ca- 
50, è facile il comprendere che piccolo danno 
verrebbe al Governo, poichè non è presu- 
mibile che questi lasci somme ingenti nelle 
casse della Banca. Oggi , nel ‘dostrò ‘regno 
il sistema di contabilità ‘è complicatissimò, 6 
devesi fare ‘buon visa ‘a tutto: ciò che ba per 
deri di sembplicizzarto...; on itiosmo 

- Poggi parla contro il. pro; i 

in, discussione... — “IERI ION 

Lambruschini parla sopra il progetto di 
legge chè si discute, sì Acne OPODO 
alla libettà ‘delle Banche, ed avverso a ché 
il servizio ‘delle tesoterie sia affidato ad widé 
banca unica (e: privilegiata. 

Torelli parla concisamente riassumendo 
quanto \ in. quattro giorni di discussione fu 
detto, dagli oratori che lo precedettero. Di 
che la Banca è ben lontana dall’ essere dist 
posta ad assumere l'esazione delle imposte 
per ‘conto ‘ dello Stato. H progetto di tegge 
che è sottoposto alla. votazione del: Senato 
produrrà economie 6) varrà a semplificare là 
contabilità: dello Stato, To, conclude l'oratore, 
credo, che, la. diffusione. dei biglietti della 
Banca sia vanlaggiosa alla Banca, allo Stato 
joe o e credo pure che questo 

0 legge ‘merita tutta l’approvazii 
Reti gg ipprovazione 

Presidente ‘annunzia clie Ja parola spetta 
al senatore. Siotto-Pintor, " 

Siotto-Pintor rinunzia alla parola ia fa- 
vore del senatoce Gallina, p 

Gallina dice che duyrà parlare di falli- 
mento e di monopolio. Approva il minisirò 
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delle. finanze ,..il quale affermò. di-essere 
pronto avsfidare anche l’impopolarità per farò 


trionfare quelle idee» che. crede giuste ed 
utili. La nostra società‘è travagliata dal chito 


di due‘idoli, uno dei quali ‘nomssi popola- | 


rità, @ vitello d’ oro il secondo. Ritiene che 
la froppà diffusione ‘dei biglietti danneggi il 
credito pebblico. Non parlò mai del falli 
mento della Banca, ma.accennò alla possi 
bilità che prima o ‘poi si vénga ad usate la 
carta monetata: Combattè è combatte’ il pro- 
Betto di legge ch'è in discussione perchè lo 
riteneva e lo ritiene. per. improyyido. 

I? ora esséndo tarda ; l'oratore terminerà 
doniabi il sto discorso. 

La seduta è sciolta alle òrè d 12 pome- 
ridiane. A t î 

Domani , 30, il Senato tertà ‘seduta pub- 
blica alle 2 pom. 


* NOTIZIE ESTERE 


Un telegramma da Dublino del 26 annun- 
zia che lo stato d'assedio è stato proclamato 
nelle contee di Sligo e Carlow, nella baro- 
nîa dî Ardagh della ‘contea di Longtord e 
helle parrocchie di Disse, S. Pietro @ Kil. 
toon nella baronia:di Athlone, contea di Ro- 
scommon. La Gazetta. di Dublino pubblica i 
rispettivi proclami. .A Dublino continuano i 
processi dei fenii. 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Marsiglia, 26 gennuio. 

« Lettere da Roma, del 22, ‘affermano che 
un imprestito di 50 milioni è stato conchiuso 
al tasso di 64 col banchiere Kelb , rappre- 
sentante di varie case tedesche. I negoziati 
pel trasferimento di una parte del debito 
pontificio all’Italia continuano con la Francia. 
Si 'trede che T Italia incomincierà nel 1867 
a pagare gli interessi del debito delle pro- 
Vincie annesse. 

« È inesatto. che il governo pontificio 
chieda il richiamo del signor di Meyendorff; 
ma_.ha incaricato il nunzio a Vienna di far 
de’ richiami presso, la. Russia, per mezzo del- 
l’Austria; e. di esporre i fatti.e le difficoltà 
che s’oppongono-ad un accordo- diretto con 
la Russia, in ‘seguito al rifiuto di quest’ulti- 
ma di ammettere un nunzio a Pietroburgo.» 

D'altro canto l’Indépendance belge pubblica 
il seguente dispaccio: 

È « Vienna, .26 gennaio, | 

è Il Wanderer annunzia che la Russia ha 
chiesta la mediazione del gabinetto di Ber- 
lino nel suo conflitto con la Corte di Roma. 

«.La Prussia ha.promessi, i;suoi buoni uf- 
fizii-ed-ha- incaricato vil’:suo ‘ambasciatore a 
Roma, signor ‘d’Arbim, d’ intavolare imme- 
diatamente trattatiye. col. cardinale Antonelli, 
affinchè anche.il. governo . pontificio accetti 
la mediazione prussiana. + “ 

Il Monitore prussiano del 25 annunzia 
che il Re di Prussia hainiviate le insegne 
dell'Aquila‘ nera ‘al“cardinale Antonelli. 

Togliamo dalla Corrispondenza generale 
“austriaca .di Vienna .del.27 la seguente nota 
già accennata dal telegrafo :- 

« Siamo informati da-buona fonte che-le 
notizie tolte dai giornali di Vienna dalla 
Nuova Gazzetta di Francoforte e da altri 
giornali esteri, concernenti. una relazione del 
signor ministro dei commercio, barone di 
Wallendorf intorno a trattative. commerciali 
fra 1-Austria-e 1° Italia-sono del -tutto- prive 
di fondamento. » 

Si legge nel Messaggere frauco americano : 

« Il.coasole generale del Messico a Nuova 
York ha: pubblicata una nota nella quale ‘nega 
che Juarez abbia lasciato il Messico @ si sia 
fecato a S, Antonio (Teras). È il generale 
Ortega che è giuùto con Negrete sul. terri- 
torio americano. Juarez sera ancora a Chi- 
huahua ai primi di dicerabre. » 

Un battello a vapore d’ Aspinwall, giunto 
a Nuova York il 12 del ‘corrente mese, ha 
portato dei dispacci che giungono fino al 18 
gennaio. Questi nuovi dispacci non. confer- 
mano la notizia d’ un combattimento tra una 
fregata spagnuola ed. un squadra. chiliana. 


Essi dicono soltanto che le autorità chiliane |. 


di Coquimbo ‘hanno fatto un tentativo per 
impadronirsi d° un trasporto spagnuolo, 6.che 
questo tentativo; è fallito. Aggiungono che il 
nuovo presidente del Perù. ha deciso di non 
Ticonoscere il trattato conchiuso con la Spa- 
{gna dal ‘presidente Pezet. L'alleanza del Chili 
‘col Perù pare certa. 

Ci, serivono da Berna, in data del 26; che 
lla notizia ‘trasmessa dal'telegrafo riguardo al 
(voto del Gran Coi Ide cantone di Berna 
‘intorno ad un sussidio da concedersi all’ im- 
presa della strada ferratà ‘del S. Goltardo, è 
inesatta. H Consiglio cantonale di Berna non 


ha respinto definitivamente il chiesto sussi- | 


a lo ha.solamente negato per ora. Questo 
to ‘assoldato ma 


$ di 


fin come venne annunziato dal: telegrafo, 


voto adunque non è un rifi 
*semplicemente un. rinvio, 
I GIS 


t “adriano ce ursse 
ATTI UFFICIALI 

"Ta Gaxsotta Ufficiale del 30 gennaio con. 

diene}soisisoni sI 0 isaon ila 


1. Un Regio decreto, in data del 13 gen- 


naio, che convoca il collegio elettorale di. | 


Corleone pel giorno 18 febbratò. Occortendò 
«uda ‘sboonta: volaziaDé; asriltuogoril 18 dello 
stesso mese. x 

-2..In R. decreto..in data del 21. 

he stabilisce quanto segu®: 


L'interesse dei buoni del Tesoro, che il | di tredici, 6% saranno! ‘quanto! 


Governo è autorizzato ad alienarg, ‘è fissato 
a cominciare "daP23 gennaio coffeate al 8 
Der.°jo peri buoni vaveriti una scadenza, di 
tre mesi, al 6 per °f per quelli-avenli unà 
‘scadenza di quattro' a sei mesi, ed. al 7.112 
Der °[o per quelli aventi una scadenza da 
7 a dodici mesi. 

3. Nomine. nel 


i personale della. pubblica 
istruzione, x 


CRONACA DI FIRENZE 


" Siamo sempre alle solite. 

Ieri, 29, due fiaccherai che mandavano di 
gran carriera i loro cavalli perle vie della 
città, investirono un vecchio ed un giova- 
netto, che, cadendo a terra, riportarono liévi 
cortusioni. 

I due fiaccherai \anzidetti furono arrestati 
dalle guardie di pubblica sicùrezza, ché con- 
testarono loro la trasgressione. — 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 27 gennaio corrente: 

Miglio Pietre; d’ anni.83 , impiegato regio — 
Giuria Emilia nei Del Gamba; idl 27, attendente 
a casa .Linari Olimpia, id. 8 — Fossati Giu- 
seppe, id. & —Canspa-Giovanni, id. 35, impie- 
gato regio — Gondi Amerigo, id. 66, possidente 
— Landi Luigi, id. 68'— Gusciani Erminia,. id, 
78 — Bacci Diomira, ‘id; ‘26. 

Più 2 bambini minòri di anni 3. — Nati 21, 

Del 28: 

Ranfagni Carlo, rigattiere, d'anni 47.+ Vanzi 
Assunta, attendente alle cure domestiche,, id, 68 
= Zurli Giovanni, legnaiolo, id. 48 — Pampa- 
loni- Gaetano, id. 10 — Diumanti» Ferdinando, 
custode. al teatro: Nicolini, id. 60 — Matteucci 
Lucia nei Bianchini, attemdente ‘alle. cure.dome- 
stiche, id. 29 — Calderiwi Francesca ‘negli E= 
vangelisti, serva, id. 74 — Bianchini Lorénz0; 
mendicante; id: 62: Dueci Pietro, invalido, id 
52 — Ghilardini- Giuseppe; contadino; id.-37. 

Più. 6 bambini minori di anni 3, — Nati 20. 

Del 29: 

Brogini Giuseppe, custode.al. teatro. Nazionale, 
di anni 70. — Ugolini Ferdinando, id. 4&. — Dal- 
lai stor Maria Clotilde, al secolo Marianna, cap- 
puccina; id.-58. = Nicoletti Stefario, frate; id, 62 
— Pieri Assunta, attendente alle cure:.domesti- 
che, ‘id. 68: — Del Funzo ‘Gaspero, possidente, 
id. 84, — Rossi Carolina, attendente a casa, id. 75. 
— Menotti Anna, attend. a casa; id. 18.— Ghe- 
rardi Giuseppe, professore, id..72.— Bandini Te- 
resa; contadina, id. 45 -— Tassinari Assunta; -tes- 
sitrice, 1d. 70. — Più 5 bambini minori di-anni 3. 
— Nati 12. 

Matrimoni celebrati nel dì 27 gennaio 1866 

Fantecchi èIsidoro. di S. Martino a-Montughi, 
‘possidente; di anni 42 e Ricci Anmardi-S, -Mar- 
tino a Mensola, attendente alle cure domestiche, 
ia 49, 

Id. del 28 

Fossi Carlo, domiciliato «a Quinto comunità di 
Sestò; -Giardiniere, d'anni 33 € Spagni" Adele, 
attendente' alle cure, domestiche, residente iù Fi- 
renzée,.id. 27. 


MOTIZIE INTERE FATTI VARI. 


Movimenti militari. —. L' Ifalia 
Militare del 30 annunzia’;che-i terzi batta- 
glioni del 63° e 6'0'reggimento fanteria fu- 
ono trasferti a. Messina. 

—dutto anilitare. — Nella stessa-Italia 
Militare del 30 si legge che, per la morte 
di S. A. R. il principe Oddone le truppe, 
giusta l’intenzione sovrana, hanno avuto \’or- 
dine di prendere .il Iuito. per: un mese e 
mezzo (decorrendo dal giorno 25) portando 
gli uffiziali un velo al braccio ; annodato a 
cappio, a la insegne un velo nèro pendente: 

Strada ferrata di Savona. — 
Leggiamo nella Gazzetta di Savona del 28: 

Sappiamo da sicura fonte che il Governo, 
aderendo alle domande della Società costrut- 
trice della ferrovia Toriao-Savona, ha accor- 
dato la garanzia del 6'per'cento sulla somma 
di 25 milioni di franchi. In seguito di ciò 
sono immantinente -partile alla volta di Pa- 


trarre il necessario imprestito per poter ri- 
prendere al più presto gl’iuterrotti lavori. 

Beneficenza. — La Gazzetta di Parma 
del 29 scrive: 

S.A. R..il principe ‘Amedeo; commosso 
dalla nuova prova di devozione data alla sua 
«augusta famiglia dal muxicipio coll’ ordinare 
solenni fanerali alla ‘memoria’ del principe 
Oddone, ha mèsse a disposizione del sindaco 
lire; due mila per quelle -beneficenze; che 
giudicherà opportune. ica 

Un matrinonio Civile. — Scrivono 
‘da Roccavione ‘alla Sentinella delle Alpî di 
Cuneo, del-28: 


cast 


Il prinio matrimonio: civile si celebrò Ju- 
medì con pompa solenne. La guardia nazio- 
nale fu chiamata sotto.le armi, furono spa: 
rali i mortaretti, la. bandiera nazionale sven- 
tolava dal ‘palazzo municipale.‘ Gli sposi, ‘ac- 
compagriati da numerosa gente, firorio rice- 
vuti dal sindaco:.al palazzo.civico. Dal palazzo 


| civico andarono alla chiesa parrochiale @ 


avanti al vice parroco, perché il parroco se 
ne andò via, si dichiarò solennemente che 
“al contratto civile si aggiungeva la santità del 
Sacramento. .. TM AITiani 
Sipertiusbatori ‘arrestati. 


Gazzetta di Parma del 22 reca: 


IL face! tore; 
e direttore Ùi dimostrazioni ostili contro gli 
sesattori: dellav.iricchezzaSmobile fu ia 
e sono molto gravi le imputazioni che ps- 


|.sano..a suo..carico. Furono..pure-arrestati-al=- 


tri perturbatori suoi compagni in numero 
) prima sotto- 


rigi e di Londra persone. incaricate a con- |: 


hiao che sere. sono: si fece istigatore, |, 


‘arrestato; 


posti al'giudizio del nostro.tribunale corre= 
zionele. 

Dimostrazione. — Ci strivono da 
Termini Imerese-che il Consiglio municipale 
di questa città ha dichiarato di promuovere 
e. concorrere ad. una pubblica sottoscrizione 
per l’innalzamento. d'un mezzo. busto in 
marmo del professore cav. Ugdolèna Grego- 
rio; ‘consigliere’ ordinario . del Consiglio su- 
periore di pubblica istruzione, da collocarsi 
nella salà della biblioteca Liciniana. Dieda ‘a 
ciò. cecasione il vedere uelle ultime elezioni 
politiche trascurato tanto benemerito citta- 
dino, che alle virtù morali @ civili; alla e- 
stesa..erudizione- e- profondità della mente, 
Fiunisce la più pura ed intemerata coscienza. 
lasomma: la- patria intende rimeritare nell’il- 
.lustre»stiò figlio l’abnegazione: 6 *è sacrifici 
costantemente durati. per l'Italica indipen- 
denza. 

Sequestro di giornale. — Il Po- 
polo d’Italia di Napoli, del 26, annunzia che 
il suo numero precedente fa sequestrato. 

Briganti arrestati. — Scrivono da 
Frosinone al Giornale di Roma del 26 che 
per le frequènli ricognizioni praticate dai 
distaccamenti di truppe situati nelle località 
infestate dai briganti ottengonsi favorevoli ri: 
sultati. . Alcuni, distaccamenti del territorio 
di Veroli, all'alba: del 24 sulla montagna: di 
S. Gristoforo, Fontana Fusa, e S. Olivo attac- 
carono; i briganti, i quali dopo lunga fucilata 
ed inseguiti riuscirono a riparare oltre il con- 
fine. Le iruppe ponteficie rientrarono nei ri- 
spettivi loro ‘posti alle 3 1/2 pomeridiane del 
medesimo' giorno senza avere subito danno 
di sorta. 

La brigata di gendarmi ad Alatri, unita- 
mente ad un distaccamento di linea, avuta 
notizia del:rifugio di tre briganti ‘alla casetta 
di un manutengolo ‘in quel territorio, vi si 
recò ed ivi procedette all'arresto dei mede- 
‘sini è sono Luigi Severi, Francesco Espositi, 
Luigi Cacciagli. Tutti erano ‘armati di dop- 
pietta è tromboni, di pugnali e forniti di 
munizioni: JI manutengolo-venne pur-esso ar- 
restato. 

—.Il sotto-prefetto.di. Nola, in..data..del.27. 
scrive al Giornale di Napoli che, dopo vivo 
conflitto sostenuto da un drappello misto di 
carabinieri, bersaglieri e militi cittadini di Sa= 
Viano e Mazzella, i’ intera banda Capuano e 
Passariello cadde ‘in potere dei nostri. Uno 
dei Passariello cadde morto. 

Abbiamo. a deplorare la perdita di un ca- 
rabiniere della stazione di Saviano; uno dei 
militi fu ferito. 

Questa cattura annienta il brigantaggio che 
funestò quelle contrade. d 

Aggressioni. — L'altro ieri, scrive la 
Lombardia del 30, sullo stradale provinciale 
che da..porta. Vittoria mette .a Paulo, a due 
chilometri circa dalla città, verso le 8 pom. 
vennero aggressi il parroco e il' ‘segretario 
comunale, con sua figlia, del comune di Pe- 
schiera; villaggio a poche miglia da Milano. 
Gli aggressori ‘erano sei o sette, armati di 
pistole e. di pugnali. Fatta fermare le veitu- 
ra; essi. obbligarono che vi si trovava a di- 
scendere, e con tuto; agio compirono l’opera 
loro. Gli stessi ladri poco prima, avevano ag- 
gresso ..il fittabile. Ercole di Paritigliate. 

Ricatsi. — Scrivono da Sessa al Pungolo 
di Napoli del 20: 

Il 15 correfità, alle ore 2 pomeridiane in 
una masserizia attigua al bosco Pescara, 
presso la strada nazionale: di Formia, la 
banda-Giccone-— che impunemente- scorre 
da molto tempo quei luoghi — ricattava un 
proprietario a nome. Silvestro Saccareccia 


| col su ‘one, mentre poco i) È 
strada stessa, aveva ricaltato un tal Michele 
Passaretti. 


Questo Saccareccia. è Lil padre dell’ altro 
Saccareccia ricattato nel 1864 e che dovè 
sborsare lire 8500 per riavere il figlio; e, 
podagroso e Vecchio come-è, non-potrà reg- 
gere allo strapazzo, è sicuramente ci perderà 
la vita facendo pagare: alla famiglia anche la 
tassa di successione ! 

L’Eldorado éivetieo. — Il villaggio 
d’Ematien, presso Beckenried, sembra goda 
di uno'dei climi più salubri- della Svizzera. 
Sopra una popolazione di circa 700 anime, 
il ;registro mortuario , dell’anno scorso non 


mostra‘che 5 casi di. morte d’adulti,.tutti del- 


l'età d'anni 72 a 85. In questo ‘numero tro- 
vasi una persona che trovò la mortè hel rac- 
cogliere legna. Gli anni precedenti presentanò 
un risultato quasi consimile. Il-vegliardo più 
avanzato in età;del comune non si ricorda 
che Ematten sià ‘stato visitato da una ‘malattia 
epidemica o. da una mortalità straordinaria! 
Esposizione ornitologica. — La 
Gazzetta Ticinese del 16 scrive che ai Gine- 
vra-si è-intenti ad organizzare per il marzo 
prossimo un’ esposizione degli uccelli, che per 
ora si limiterebbe:a quelli provenienti dalla 
Svizzera, dalla Francia, dall’ Italia e dai vicini 
Stati di Germadia, volendosi successivamente 
| eseguirne una generale, di tutti. gli uccelli del 
l’ Europa. _ ia 
“La nebbia a Vienna. — La mat- 
tina del ‘19, strive la" Correspondance géné- 
‘rale autrichienne del 21, Ta cità di Vienna 
fu coperta da nebbia si fitta che non si-ri- 
‘éérda l'eguale.? Alle:<otto antiteritttanhe era 
impossibile scorgere le case a) pochi metri 
di distanza,, e, le persone, non, pratiche. delle 
‘vie sì perdevaio come ih un laberinto. Fi- 
malmente alle Piil'sole> ehbe' la0éoddiscefì- 
denza di farsi vedere, e di dissipare la folta 
rigia nebbia... 


, Monaci orientali. — La Lombardia ( 1 I 7 
“del ta sotive ‘the “n° telegramma | il‘govertio di ‘filo dell'imperatore Massimi- | 


spedito il 29 dicembre da -Alessanîria di E= 
Gitto annunzia che i religiosi -del Convento, 
di Santa Caterina, sul'montè Sinai, malconf 
tenti di monsignor Cirillo, loro artivestovo, 
lo hanno rinchiuso in tina cella‘di detto con- 
vento. S. A. Ismail pascià ha spedito al Sinai 
‘un’ distaccamento di soldati coll’ordiné di met- 
tere.in libertà il prelato. 

La storia di una sciabola. —.Il 
Nuovo Frendenblatt del 27 scrive : 

Ben ‘di rado una sciabola sarà passata per 
tante mani come quélla di cui racconteremo 
l interessante istoria; e ‘che ‘attualmente ap- 
partiene ‘ad :unrmagnate ungherese. All'epoca 
delle guerre dell’ indipendenza germanica, 
un ufficiale francese impegnò per cento tal- 
leri, al Monte'di pietà di ‘una città ‘tedesca, 
una sciabola turca che non disimpegnò mai. 
Morto il ricevitore di quel Monte, fa fatto 
l'inventario di-tuitti i ‘pegni non esclusa là 


mente, e riconosciuta per essere un vero 
capo d’ opera, anche facendo astrazione dalle 
dorature e dalle gemme che; le davario un 
gran valore. Utì mercante amatore di armi 
antiche comperò quella sciabola pet 300 tal- 
leri;-che da’ suoi eredi-fa poi venduta molti 
anni-dopo per 1500 talleri ad: un suo;amico 
di Amburgo. Scorsi alcuni avni, l'ultimo com- 
pratore si accorse, che le gemme «del «fodero 
e dell’impugnatura erano diamanti grezzi,.e: 
ne domandò una somma esorbitante che non 
trovò;-:mai compratore; finalmente, un'nego- 
ziante.«di Amsterdam ‘acconsenti a dargli 8000 
talleri di. quella sciabola,.e la.mandò.a- Vienna 
dove.fa.comperata al prezzo di 150,000 fio- 
rini da ùn magnate ungherese. Però, neppure 
il nobile ungherese pagò: quella sciabola il 
prezzo che, vale, se, è vero che al valore in- 
trinseco aggiunga pure un valore storico, e 
sia la sciabola che Carlo XI{ riceveva a Bender 
dal gran Sultano. Ci si assicura: che quella 
preziosa sciabola storica sia_ stimata 500,000. 
fiorini, ma noi non ci facciamo garanti nè 
della verità di questa -istoria, nè del prezzo 
ingente che si attribuisce alla sciabola della 
quale narrammo le vicende: 


NOTIZIE ULTIME 


Ci viene annunziato che il conte Gio- 
vanni Arrivabene, senatore del regno, sta 
per partire alla volta di Brusselle, incari- 
cato da S. M. il Re, dellà missione straor- 
dinaria di felicitare S: M. il Re-dei Belgi, 
Leopoldo II, della sua assunzione al trono. 
È questa un'ottima scelta; il conte  Arri- 
vabene è conosciuto e.stimato nél Belgio 
|| pel. suo carattere e pei suoi lavori econo- 
mici, e Paver fidato a lui “sì onorevole 
incarico, attesta i sentimenti cordiali del 
Re d’Italia verso il Re. de’ Belgi. 


ELEZIONI POLITICHE 


Poggio Mirteto. — Ayv. Galletti, voti 64. 
Valenza. — Civ. Groppello, 642. 
Pontremoli. — -Gocchi Raffaele, 193. 
Grosseto. — Sanna, 316. 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL'OPINIONE 

Confini veneti, 80 gennaio. = La Con- 
gregazione centrale di Venezia continua la 
{ discussione sul progetto relativo al com- 
partimento territoriale, forse durerà pa: 
‘recchi giorni. ax 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 30.\— Il Libro giallo pubblica i 
H i imiagliStatiUnitio-al Mvssito.- 
Questi  dispacci sono conformi alle dichiara- 
zioni del discorso imperiale è dell’esposizione 
sulla situazione dell’ impero. 

Un dispaccio di Drouya de Lhuys in data 
del 9 gennaio:al sig. Montholon, rispondendo 
al dispaccio di: Seward. in data del 16 di- 
cembre ; dice che dopo aver ‘comunicata al- 
limparatore larisposta del ministro americano, 
egli rimane convinto che la divergenza di 
vedute fra i due gabinetti risulta da un er- 
roneo apprezzamento, delle intenzioni del'ga- 
binetto francese. Il signor Drouyn dé Lhùys, 
dopo avere constatato che la Francia. non 
intende di realizzare alcuna idea ‘ambiziosa, 
dice che oggidì esiste nel Messico un go- 
«verno regolare, e che perciò lo scopo legit- 
timo della spedizione francese» è-raggiubto e 
Nion rimane altro alla' Francia ‘ché di pren- 
dere coll’imperatore Massimiliano quegli ac- 
cordi, i quali, soddisfacèndo i suoi interessi 
@ la sua dignità, permettano di considerare 
come compiuta la missione dell’armata frant' 
| ces nel Messico. T Parco 

Un altro; dispaccio. in data del 23 gennaio 
1866 allo istesso signor -Montholon, - tiferisce 
una conversazione avuta tra Drouya de Lhuys 
e il ministro americano, il'sig. di Bigelow. 
Drouyn.de: Lbays declina: qualsiasi / contro» 
vérsia officiale citca alcune misure: prese dal- 
l’imperatore Massimiliano , dichiaraddo che 
‘non. poteva. entrare in questo argomento che 
a semplice titolo d'informazione. Fatta que- 
sta. riserva, il ministro franceso fece -osser--| 
vare al sig. di Bigelow, nelle forme di una 
conversazione. ordinaria; che le. misure.indi- 
cate erano d’ ordine. puramente ambdinistra- 
tivò, d'che gli senibrava che. cssé ‘non éo- 
stituissèro ‘alcuno di quei fatti\eccezionali:che 
possono, forse, talvolta autorizzare un governo 
‘estero ‘dd imuifischiarsi negli affari interni di 
jon paese vicino. Il ministro francese dice di 

‘mon poter ammettere che il “governo fede: 
rale; ;il quale«non yvuokriconoscere:in diritto 


sciabola in discorso che fu esaminata atténta- i 


liano;--trovando» derisorio «d” indirizzarsi in 
questa circostanza a Juaraz,.pert.uscire d’im- 
barazzo siasi rivolta alla Francia e domandì 
a questa delle spiegazioni sopra atti emanati” 
dall'autorità sovrana di un governo estero. 
«,Noi entriamo, allora, soggiungetil ministro, 
nel ‘principio del non intervento; € ‘poiché. 
noi abbiamo: accettato: questo principio come’ 
regola della nostra condotta, il nostro, inte. 
lesse 6 onore c’imporigono di esigerne da 
tutti a”egnale applicazione.?Confidando nel- 
‘equità del gabinetto di Washington, noi at: 
tendiamo da esso pure alla legge del non. 
intervento, che egli ora invoca,! conservando, | 
riguardo al Messico, una stretta neutralità. 
Quando voi mi avrete informato della riso-. 
luzione del governo ambticanò a tala oggetto, + 
jo sarò. in grado d’ indicarvi il risultato delle 
nostre trattative coll’ imperatore Massimiliano 
pel richiamo delle-nostre truppe,» 

Parigis,30. — It Libro'giallo contiehè pure 
sotto la ,data del 2 gennaio 4866, un di: 
spaccio del barone di Malàret il quale narra 
Una conversazione avuta col-generale La: 
marmora circa la lealè. esecuzione della con: 
venzione di settembre, esecuzione postasin 
dubbio dalla circolare del’ cardinale Anto- 
nelli. 

Il generale Lamarmora, rispose che nes- 
suno aveva diritto di supporre che il Go- 
Yerno italiano avesse intenzione di mancare 
ag” impegni contratti -:da lui colla: conven= 
ZIONE. 

Il barone di Malaret constatò ‘in'quella. 
conversazione che la Francia, sottoscrivendo 
la convenzione di settembre; aveva’ inteso 
di assicurare in Ilalia la coesistenza -di-due 
sovranità distinte; cioè quella del:Paps, ri: 
dotta. nei limiti attuali, -@ quella del regno 
d’Italia. 

Nuova York, 18, — Johnson è legger- 
Mente ammalato. 

San Nazaire, 28. — Scrivono,da-Lima.in 
data del 21 dicembre che le relazioni di- 
plomotiche fra la Spagna e il Perù son rotte 
definitivamente. 

Venezia, 30. — La Congregazione centrale 
ha: ritenuto ‘attuabile per il Lombardo-Ve- 
neto il progetto di riforma politico-ammini= 
strativa proposto) dal Ministero, con alcune 
modificazioni; vale a dire, la conservazione 
della provincia di Venezia coll’attuale territorio 
© il mutamento di residenza di qualche vicè- 
delegazione, ondè ottenere un migliore cori- 
ceritramento. Queste deliberazioni. vennero 
rassegnate al Ministero. 

Madrid, 300 La Commissione della Ca: 
mera dei deputati; nel progetto di risposta 
al messaggio reale, dice che la Camera. ap- 
prezza.i motivi, fondati.sugl’interessi perma= 
nenti: della nazione, i quali hanno spinto la 
regina a riconoscere il ‘regno d’Italia. Si ral- 
legra che i sentimenti di rispetto e di. de- 
vozione filiale per il. Padre ‘comune’ dei fe: 
deli nom-sieno diminuiti e' non” sia venuta 
meno la ferma intenzione della regina di 
vegliare.sul. potere temporale del Papa. 

Dublino, 30. — Il governo ‘domanderà Ta 
sospelisione dell’habezs-corpus e maggiore li-: 
bertà di azione contro i cospiratori stranieri. 

Nuova -York, 20. — Il Congresso ha è- 
dottato una-legge che'accorda ai nessi del 
distretto di Columbia %-+uttragio incondizio- 
nato. =: È 


LParigi, 30. — Il Corpo legislativo Ha con: 


validato -le-elezioni»di Larabure @-di Frey. 
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GIAGOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLDo; gerente 


Si-legge nella Gazzetta di Milano: 


VARIETÀ MUSICALE i 

L'istrumento che ha «contribuito di più a di- 
vulgare il gusto musicale; è senza dubbio il 
Pianoforte, ed è oggidì così aniversalmente adot: 
fato, che si trova helle più modesté case; è 
l’ornamento del salotto è l’amico della famiglia. 

L'artieolo seguente, chè ci trasmette un.no- 
stro ‘corrispondenté di Parigi sulla nuova fab: 
bricà dei sighori Pleyet, Wolff e €. datî 
un'idea dell’importauza che sì può attribuire in 
questi giorni a und fabbriéa di pianoforti. 

Il nostid' corrispondente ‘sì 6sprime così: 

« La fabbrica dei signori Pleyel, Wolîf 
è'©. di Parigi, oltrepassa î quarant'anni di esi 
stenza. IndipendenteMehte da’ suoi stabilimenti 
di vendita-e,di nolo, le' sito nuove officine con 
tano tre macchine, rappresentanti la forza di 60 
| cavalli; immensi depositi di legni d'ogni sortà 
per una..somma »di. oltre; lire 700,600, e 
vasti.laboratorii in. continuaJattività.. 4 

«Essa occupa &@® circa operai e non pro- 

duce meno-di 22@® pianoforti all'anno. È fa- 
cile © giustificare la e aa dei lavori della 
casa Plèyel, Wolff ei C. visitando) i; yarii 
compartimenti de’suoi. opifizi, e considerando le 
‘infinite cure ‘Apprestate' pel perfezionamento di 
ogni singolo: aggetto, j ì 1 

« Nelle sue vaste sale della strada Rochecho- 
|_uart, sedute musicali, che si tengono quasi gior- 
nalmente, danno un'idea del più perfetto de’suoi 


istrumenti, il gran piano per concerti, che riu- 
nisce tutte le qualità senza eccezione.» 


AL 


La solerzia e accuratez: 
i depositi dei signori: 


Galleani, farmacista ‘di 


Accetta depositi con 
depositante, secondo 


Là Ditta COMPAIRE e COMP. (giù in Borgognissanti, n. 11, in Firenze) ha 
traslocato il suo Magazzino di DEPOSITI, PROFUMERIE, SPECIALITA na- 
zionali ‘ed estere, con ufficio di‘annunzi per tutti i giornali d’Italia, in via 
Martelli, n. "7, in prossimità della piazza del Duomo, sotto il titolo : 


Caffarelli -P. e F.; fabbricanti di cioccolato, di Torino; 4 
Ulrich Domenico, distillatore ed inventore della polvere per vermouth, di Torino; 
Beltrami Andrea, fabbricante d’ inchiostro lombardo, di Milano ; 


‘Castagnacci, farmacista, di Firenze. 


AVVIS 


—_ a dL—__ 


REGNO DI FLORA. 


za negli affari hanno già meritati alla sullodata Ditta 


specialità, di Milano; 


obbligo della pubblicità per «conto proprio e del 
le convenzioni. 


VIVAI DI PIANTE | 
d’ogni qualità 

I eatalogo delle piante da frutto e da 
ornamento della Casa ANDREA LEROY 
di Angers, stante la numerose richieste, 
fu pubblicato quest'anno in più edizioni 
e nelle principali lingue d'Europa, L'e- 
dirione itsliana è vendibile presso la li- 
breria UBICINI, via S. Radegonda n. 8, 
al prezzo di Una Lira. 


UNE INSTITUTRICR"c0r o 


pio ie prochain une place awprès 
lune famille. 

Eerire franco au Syndic de Pomaret 
(Pinerolo). 


L 


1 IT Poe elio» 
Azioni Strada ferrata centr. Yo- 


Firenze, 30 Ns 


AVVISO ALPROPRIETARIE COSTRUTTORI DI CASE 


I Fratelli GASPARINI di Venezia, fabbricatori di Pavimenti alla 
Veneziana, abitano in via dell'Ariento, N. 4, piano..20, 

Essi eseguiscono i lavori che loro vengono affidati, con precisione di di- 
segno e stabilità, come ognuno può convincersiesaminando quelli da loro 
eseguiti in parecchi pubblici edifizi di Firenze. 


Presso 1 Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
il giorho successivo al loro. arrivo per metà del. costo 
dell’abbonamento. 


ISTINO UFFICIALE DELL 


Milano, 


(SOCIETÀ: DI SCHERMA 


ALASSANDRIA 
Si ricerca per il corrente anno 1866 
‘un Maestro di scherma di buona scuola 
italiana, ‘abile a dar lezioni e ad a3- 
saltare di punta e di taglio, per un 
tempo non minore di quattro mesi 
e con uno stipendio a convenirsi. _ 
Le domande possono dirigersi a tutto 
il 18 del febbraio prossimo a 
FerraRI LuicI 
via S: Giacomo, 11, Alessandria 
i (Piemonte). 
—É_——É_—_—_—_—_—___ 


CARBONE DI LEGGIO 


a L. 9 ogni kil. 100 
(PESO GARANTICO) 


Si vendo in via della Chiesa, già Sa- 
turno, n. 47, presso S. Spirito, Firenze 


CORRIERE ITALIANO 


(0) 
POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI: DI. VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
‘TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NÀCA FINANZIARIA — BOLLETTINO -1N- 
DUSTRIALE, ECG. y 


Si pubblica in F'irenzé alle & pom. 
e si riceve col primo'corriere del matt. 


In tutte le città dell’Alta Italia. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un. trimestre 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
ed in tutte le Provincie del Regno Li 6. 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all'uffizio del Giornale, via ‘delle’ Pinzo- 
chere, nì ‘2, a Santa’ Crocè — Gli an- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., Borgo Ognissanti, n. 11. 


E BORSE D 


29 gennaio. 


vata zen FIRENZE 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad'imitazione dei Brillanti 


ii i Collane, Diademi, Broc 
legati in oro edvin argento fini citi Sourguign Pigro soli ce lire Nova” 


8 da orecchi, Spilli, An 


tifo, perdite di forze, emorroldi, 
| nelle malattie trachealiî, cioè tosse, 

srippe, eatarro , raueedine osti- 
mata e sopratutto nella tisi tubereolosa, 


ATTESTATI 


sull'efficacia dell’Estratto d'orzo tallito 
di @. off, fornitore reale di Berlino. 


OSPEDALE MAGGIORE DI BOLOGNA , di loro pratica particolare, gli effetti pro- 
22 novembre 1868. Socio gno d'orzo tallito, si com- 
Sig. @. Lauridon, rappresentante la Casa |. riesce ‘graditissi e CITA 
| G. Hoff di Berlino, fornitore di pa È cho è assai natriente: che merita quindi 
recchie Corti. $ d'essere avnta in moltissima considera 
I sottoscritti Mete primarii nello ODE zione. In fede ecc. 
dale Maggiore; dopo avere sperimentato * (L.Sì) Firmati: Fend. dott. VerARDINI: 
ia sopra gl'infermi degenti in questo + sta) 3 
Stesso nosotomio, Sia aacora su quelli : 5 FERRO 19%, BELLETTI: 
Daposito generale pel'Regno d° Italia presso l'Agenzia .G. Lauridon, Firenze, 
Eomdlicelo S. Spirito ,/42; vendesi pure presso la fetmacia della Legazione Bri- 
tanica; via Tornabuoni, 17 — Bologna, farmacia Tarlzzi — Ancona, farmacia 
Giorgelti, 0 nelle. primarie farmacie e drogherie®in tutta 1° Italia: T 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 2 25 — Scatole con' pastiglie L42061 75, e sca. 
tole con polvere, pettorale L. 1 75 e 3,20. + Si spediscono i generi in provincia 
contro Vaglia postale, francobolli, assegno sulla merce, ecc., ma le bottiglie non 
meno di sei. 


AVVISO AI CACCIATORI, 
VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 
© per 29 fr. î 
Dirigersi al Wsaple cuge 57 è 69, faub. Si-Martin, Parigi. 


nn __—_—_—_—_—_—_—_P—P—_——_————€—6—€—_m€6—€_6—€_—m—m666_€eîh 


I COMMERCIO 


VALORI Fine corrente Ka > VARORI “|unitimo | dorso |P" “vazoni diversi ‘°° [Ultimo | Corso 
(A D. FONDI PUBBLICI ett. | Dox. | Nomai: | Prezzi fatti | contante ‘ed a termine | corso | prec. fa contante ed a'termine | corso | prec. 

5 9 a i b i enidita italiana cont, | 62 20 | 62 20 
eee, Mi isla door tar Lot cai: [Rendita italiama S*p|tgenn.|cont. |— —|- —|— = +62 30 — » Tal" 1 ma. | 62 20| 62:20 iCassà gonorale cont.| — —|210 = 
PS ab lib 17 LL CR ISS 17 ra A paga » » » » |spezz.|-—|- —|— = —|62 17 — wii » co pr.| 62 68 | 63 65.) a ra Lal <|- 
mino plinti I LIETI ariano » » » » [fino (| —|— —|—,— «ji = =| » in piccole partite cont. | 62 40 | 62 30 sconto cont.| — —|242 — 
DEDL_ Tesoro tose. 8" piAGiici di. dn ’ » [ine p|- -|--|-——|-==- » Certif. impr: 186 emis| — — | — =—{ » » mi--|- = 
Azioni Banca Nazion. fostana [1690 — |1680 Certificati del » |cont. |- +|=+|- -—|/-- == |» >» » >» fim. — — | — — [Cred. mob. it.v.509 cont — —|366 — 
Cassa sconto Toscana, in. sott. |-— — —|.= muovo. prestito » [fino:c.| mer] —|- — —|- — — —| » Hambro 481 cont. — — | 713[kSa: “>. e ‘af m.j369 —|366 — 
Banca di Credito laliano . «|- momo =iL I RP:iro a antegiata 3 [FR (00 | ma e te Dias = OO no saicocarfepr.[314 50/369 — 
ig. Tabacto 8 | <.|uLT » - |SODf |oioj— — i Statoo! tont:| — — | — — jSoe. Canali | ro, 
Azioni Strade fanale livorns; |66 — — 5 *T, pr. da Pres.L.-V. 185011 sli cont, |——|/— n 7» SI (14849 cont.|rm.— | = Ro SRbpAT —|- = 
ObbI, 3%. dette «.» | (203 75=|203 80 Azioni Banc2 nazionale . . A gen.|cont | — — » » 4850 cont.|—.— | = — Monte Santo, contr.| = —|— — 
: 5 *[, Obb, Sarde 184% cont.|,— — | + — Monte Vecchio — | —— 


» 
| »... Banes di Credito it. 


scana di 840 lira ital... id è 1855 cont. = ferro eont. - ni 
Obbl. dette tutte pagate. » "© Cassa sconto Yose, Balica Nazionale cont. 1632— 1 da hi 3°, cont. #88 coi fp pal 
Imprestito comunale $ %,. «sog € stireria nio a * {. ma.|1635— |1632— |Obbl, Beni doma GORE — 13911 
DEI pine i) c x SMLLAORE pulente malmalntieane » a 4. pr.\1643— |1650 = » 1. na.(394 112/391 n5 
OD. St fr, Mein, 5 n oÙ db Banca d'Italia èmiss. 11352 — 11348— I°. Romano el 
zio) le S i è eri » ° . ° È i 
ORD dep detta e a» Agen. Torino, 29 gennaio. 
Obbligazioni demaniali . 5 » Pubblico Macello » FONDI PUBBLICI Contraiti in contanti in liquidazione 
Panteleg. Caselli” 0°... . ‘65 Strade ferrate L.-V. consolidato 8 0j0 ——-—- 6230 — ——— 62 40 28 febbr. 
Mot, Barsanti Mattaucci 1.a s.e » SHE ; apri Tr Piola enalle È ne : ; 3 
. » dan 3. Livor, 4 gen. . 802200 la. di (Ida Eilat 
: 5 + Îtanano in piccoli pezzi . » Canali Cavour > ONDI PRIVATI 
Parli; fin (Deli omaniali — {l apr. anca nazionale: |. — — —.—— E “a 
— Osservazion » ella Città 4860 & TL, —- redito mob. italiano  — — — —— dI 
Prezzi fatti del 6 *.. i i » (CSS. di Milano  » i = 
Porta:  - RA anni Ali 5 nudi Milano £ nb ono — — —iBanco di sconto e sete — — — 238 35 ten ire: 
3 =TESIDIRAO ORE RE TRI I ine AT a Timbo! SADE — — —|@bbl'demaniali * t—-—_— —_ laztoredioni 393— 31 genn, 
1 RIRENZE-PISTOJA-KUCCA-PISA 7 T LI A D E F E R k A T K L'ORARIO PRI -PIRONCAPI PRI Li LONCAFI 
; ant. | ant. | pom.|pom:|pom.|pom. scel dele - 
Firenze part.| 6 10| 9 30/12 30| &"&5|'6 45/t0 »Ipi SESTO-ARONA-MAGADINO @ Viceversa 
Prato* © | 6 BO10 “lt dol\5'azl y'dalzo so io RA Rea Sesto, — part. |». a î, 
Pîstoja' _ »| 7 20|10 B0| 4-50} 6/05) 7 30/10 501 pariiohiun: do [ot 300 -dLARa o niai (Mera rar 0° 5330 
Montecatini »| 7/51] » -» 2.21 636|» sl» sto) a e] » 3.| 755) 240 » » |\Arona,, { 230 “pi 3-50 
Lucca © »|905| » »|3:30/7 48» »|» »iP Ret Fat) Lug pi mf. > 25 Lis 
Se \arr.l(9%50] scola isbn IE 08: paît. | 6 inf |aseta » 535 
into Sol » sl 4& 45) 8 26) » >| »iFirenze » 10 42/3 50» Arr. | 803] 2 s.| 06/45.) el 15 A Gia 
; BOLOGNA-FIRE O-LODI-PTACENZA BOLOGNA — — » 14020] » = lios0| » >» p di 
Bologna part. |a 2 20\a 8 351p 1 bop 5 i0|wilano dae ] Ò z 
4 ] ri BI MILANO-MONZA-CAMERLATA 9 
Firenze arr.|_7 18)" 2 50| 655) 14 B5)Lodi bale ha 3 2° ti Fa 6 3 16° [Milano parti fon 42.30p| 1 208) 6 40p\Milano  part.] 6 302] 9 sa/î2 10a 2 30p]5 05p 9 E HS 
FIRENZE-BOLOGNA Piacenza .»|7 40 |10.22 | 3 07 | 8.» |40 45 |Bergamo 908 l'iall:30,g [og lonza »|-6.86 | 9.25 [12.34 | 2 5» |5.32 dica Mie 
Firenze part. |a _» >la_9.30(p 12 .30|p 10 »l Modena »|10.59 |12 42 | 620|» »|402 Bressta 3 [10:38 I 3 10 | 8» iSeregno »| ZA7 |a 0» [42 58.|/3-43./5 55 i 2 33 
Bolo a DAG one Bologna arr. 3 Sl at20 L83513 TA 50 [pessimo sti 30.3 hi 3 = 930 [Camerlata arr.17 55 |» » [133 | 3 50/6 35 11 50 »'‘i 
BOLOGNA-RIMINIANCONA BOLOGNA-PIACENZA.LODIMILANO, [Verona . ->.|415|3»|2:2|» >| "CAMENLATA-MONZA-MILSNO —— || ________AG0 BIUOMO TTT 
Figa FT II Pe RATA RA AAA n ei ei o 
errata — a|'9°% (ME ; i 321 NEZIA. TE ga . » 2 parta 
s| 810 1440] va [Piaconza:: ‘>| 6 08 (A{‘x0| 6.15 |5:88 | + <o NE NEALA DESENZANO BRESCIA-MILANO [Mo S| AA [10 g0a|t1 #6| 3-48.17.18 |Rremenziua :"i">|140, "| 3:30 
Ra e A e Nenezia part: |» »:l > >al B Ala 9, 252 [Milano Atri 810 [10 55,142 -20p 40 ||Colico arr: [12 «» | 5.30 
Ancona arr.10/10|709|9 410 Mantova 3. * 33 ag 820173 | IILANO-NOVARA-MORTARA: s POS) part.| 3 »a|530 
ANCONA-RIMINI-BOLOGNA Bestia na o sode Bea cigno part.) $,05a| 9 25a/11 O5a 28 35 |(G0N0 #00 agre PE 30 
"35 15a] 27382 5100|7 10]\Pergamo,..»,| 6 38/| 9 49 | 2.49, |.6.50 : i 
607 |8-40°[Milano: cart. Vago paz 121 Le” corse dei piroscal solramto dilLa 
paso "18 20°|t1 a5]4 3830 fissate Petri ls pae rp 
e os Gola ; TREVIGLIO-CREMONA e Como, avcolle norsecfra: Colico 
Y PA MILA Teviglio art.| 7 3; i ecco 7 
IROIvA: Bark 105 Pi 302) 0) 608p;7 150) Viti È »| 8 17 $ ì 1° È Ù È PI Tremezzina = 10 i PE H suon: 
;) i 
[Pavi ns | uan) 010,830 [8,20 (Cremona arr) 9.38 |9 48 |9,85 SuiaFran.par.13 sal » "7a & ia 10 901 1p Fedor part.|"7'30 ant./44 15°ani 
ililano: 1 carr.[HA:40:) 250%] >» |&K40 {140 CREMONA-TREVIGLIO orino” — 31520: | 8 45411035: Q0034% 45 sine DI 
} un. 1410 (140 (Cremona FI Arona »|&25|-8.20 |» 020/4250] 420 LAGO DI GARD. 
| —TORINO-ASTFALESSANDRIA 4 i a|8 52 {011 |4130p» » |8.30 j Lunedì Nariodì 
3 orino” ’ part] & 50 al 9 35/3] 3/05 p] 6 20 pitrevi »l5 42 [9.15 l10/38°|G 12 (EI || Stazioni |Giovedif Stazioni | esubata 
BRINDISI-FOGGIA-ANCONA Asti ‘> »| 6 d& UOBL (5173 nt 20.110 Sa [Lt 05 (‘6 58 (10 17 (Salò... spart.|.7 (a \aSalò « 
UE ap», af 3.30.a/.7 20 | 4 08 A ETLILO Arr.[ #40 ]44 38 |6 > RE DREI 10 50 [1 85 | 7 50 H4 05 Limone ( AT. 9 20. [Desen- (eta È so s 
3161728 |ei. Log 700] ALESSANDRIA-ASTI-TORINO RILANO-SESTO-CALENDE 6 viceversa fari iS ag (pari) 4» 
x f {Alessandria ant. | ant. Ò 
10 SE TS | RISO lag irapart] figa bla 635) [Milano - p.|5: 4012 30/8 25] Varese pa arti I8% pari. 4 46 [SA (alt | 220 DI 
725 l1025 !850 le > |8 > iorino © arrl8 » |tt30 |9 t8 (Galarate »|7 45) 4 55/7 AG SestoCal: 55 50112 20 amo TRITO irimone (ATT.|.B. », | 
2 n È ; È È 5) Gallarate »|6 &1| 1 n (part.| 5 30 
18031 2/35]830|Milano arr.i8 05|'2 agleo arr! 5 40 arr.| 7 50 


NB. Questi orari segnano lora della partenza dalle siazio si, 


Si avvertono tutti coloro 


ì quali vogliono approfittare della pubblicità loro offer 


ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 80 la linea. 
Per gli annunzi ‘e le ‘inserzioni che si devono ripetere più volte 0 che 


# solo’ Parrivo nelle siazioni estretae delle linee. 


nubi anonimo 


ta dal giornale L'OPINIONE, 


Il prezzo delle inserzioni d 
PI i opo la firma del Gerent, 
richieggono uno spazio considerevole, la Segricelia licca 


che .d’ora i i gli ci i ioni 
ora. innanzi gli annunzi e le inserzioni sa- 


è di L. 1 per linea. 
a userà le facilitazioni convenienti. 


e ei era i io iii cei 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da ©, Carbone, via Ghibellina 


num. 110, 


faanaasno0oecssa 


rie E Po | 


PUSUTO Sa 


eni det 


